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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia.

Stilla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti del 18 o 29 novembre 1896 :

A cavaliere:

Mira Michele, già verificatore capo di 22 elasse, reggente nel-

l'Amministrazione del lotto, collocato a riposo per motivi d i

salute con decreto 18 luglio 1895.

Dalla Ndgra Carlo, agente superiore delle imposte dirette.
Puseucci Vincenzo, ingegnere negli uŒci tecnici di finanza.
Chisini dott. Carlo, ispettore nel Corpo delle guardie di finanza.
Romiti Temistocle, segretario amministrativo negli umel direttivi

finanziari.

Guglielmi avv. Domenico, gik membro di Commissioni d i im-

posto.

Paglia avv. Marino Ernesto, avvocato e procuratore in Roma.

Padoleechia Paolo, Ispettore nel corpo delle gangdie di finanzú
Anfora Pompoo, id. id. id. id.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 29 novembre 1896:

A cavaliere:.

Scota Cesare, vice ispettore di P. S., collocato a ripose con de-

creto 18 ottobre 1896.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

Con decreto del 2ô novembre 1896:

A cavaliere:

Rosselli Filippo, cancelliere del tribunato civile e penale di Pia-
cenza, collocato a riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 20 novombre 1896:

A commendatore:

Parase avtalo eav. Edoardo, capitano di vascello, collocato a rr-

poso, a sua domanda, con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro degli Afl'ari Esteri :

Con decreti del 18, 22, 24 e 29 novombre 1890 :

A commendatore:

Mondelli cav. Giovanni, eittadino italiano residente a Buenos-

Ayres.
Magnanini cav. avv. Luigi, cittadino italiano resi.lente a Baehos-

Ayres.
Ad uffiziale:

Mazza conte cav. Francesco.

Priani cav. Pietro, cittadino italiano residento a Buenos-Ayres.
A cavaliere :

Ranzi dott. Guglielmo, suddito austriaco.
Notari Gio. Battista, già capo tecnico nell'Arsenale di Foz.

Costa Francesco, cittadino italiano residente a Buenos-Ayres.
Franzoni Ausonio, id. id.
Rabuffetti Angelo, id. id.
Franceschi ing. Giuseppe, id. id.
Perosio Giovanni, pubblicista italiano residente a Platroburgo.
Salvago-Raggi marchese Giusoppe, segretario di Legazione.
Barboro Cesare, Console d' Italia a Bombay.
De Perais Luigi, reggente l'Agenzia consolare d'ItaLa a Suez.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreto del 29 novembre 1898 :

A grand' affiziale:
Morosini comm. Pietro, consigliere della Corte dei conti, colle-

cato a riposo, a sua domanda, per età avanzata e per an-

zianità di servizio con R. decreto di pari data.
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Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con decreto del 6 dicembre 1896:

A commendatore:

Castellari cay. Giorgio, direttore nel corÿo di commissariatomi-
litare mažittimo, collgeato a riposo con R. decreto di pari
data.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:

Con decreto del 6 dicembrq 1896:
A cayaliere:

Ámicarella Domenico fu Francesco, sindaco °di Acelano (Aquila).
Sulla proposta del Ministro delle Finanze: -

Con decreto del 6 dicembre 1890 ,

A cavaliere;
D'Errico Mariano, segretario amministrativo dello intendenze di

finanza, collocato a riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del 22 e 26 novembre 1896:

Ad afnziale:

Bernirizone cav. Ferdinando, tenente colonnello in posizione di
servizio ausiliario, collocato ariposo con decreto áí pari
data.

Morasso cav. Achille, id. id. id.
A cavaliere :

Mendra Roberto, capitano di fanteria in posizione di sarvizio au-
siliario, collocato a riposo con decreto di pari data.

Campari Giovanni, id. id.
Casetti Carlo, id. id.
Collavino Nicola, id. id.
Marino Luigi, capitano contabile, id. id.
Morino Bartolomeo, tenente di fanteria, id. id.
Ardizzoni Giacomo, capitano di fanteria, id. id.
Chiesa Giuseppe, id. id. id.
Enrico Giovanni, id, id. id.
Ferrari Trocate Raineri, id. id.
Giordano Ignazio, ragioniere principale di artiglieria di 26 elassp,

collocato a riposo con deareto di pari data.

Sulla proposta, del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:

Gon decreto del 10 dicembre 1896:

Ad ufusiale:

Colonna cav. dott. Nicola fu Luigi, di Altamura (Bari),
A cavaliere:

Camastra dott. Luca fu Michele, di Altamura (Bari¡).
Galtieri Natale fu Domenico, consigliare comunale di Grumo. Ap-

pula (Bari).
Labriola.dott. Francesco fu Pierantonio id, di Altamura (Bari).
Patrono Alfonso fu Raffaele, di Grumo Appula.

LEGGI E DECIV..ETI

Art. 1.

L'autorizzazione di spesa e le disposizioni di cui al-
l'articolo (* della legge 20 luglio 1890 n. 7018, serie 3=,
per concorsi e sussidii ad opere stradali e idrauliche
provinciali, comunali e consorziali distrutte o dan-

neggiate dalle piene dell'autinuo 1889, sono estese,
nei limiti delle somme disponibili, a favore delle ana-

loghe opere danneggiate o distrutte dalle piene o

dalle alluvioni avvenuto nel 1896.

Art. 2.

Le domande di concorsi e sussidî per i danni delle

piene dell'autunno 1889 e delle piene ed alluvioni

avvenute nel 1896, dovranno essere presentate nel

perentorio termine di na anno dalla data della pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 21 gennaio 1897.

UlfBERTO.
G. PRINST71.

Visto, B Guardanigilli: G. Cosm.

D Numero 20 della Raccolta agiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBEltTO I

gü• géazia di Dio e lier volontk della Naziéte
RE D'ITALIA

Visto l' articolo 57 dell'Ordinamento del personale
amministrativo ,ed aggregato degli Stabilimenti carce-
rart e dei Riformatort governativi, approvato con de-
creto Reale del 0 luglio 1800 a.. 7010 (séria 3')
Visto il decreto Reale-del 244uglio 1896 n. 359;
Sentito il Consiglio dei Ministri.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segratuto di

Stato per gli Atari dell'Interno, Presideita del Goni
siglio dei Ministri.;
Abbiamo decretato e dearetiamo:

Il Numero 80 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei d¢•
ereti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;

Art. 1.

I Direttori di circolo ed i Direttori degli Stabili-
menti carcerarf e dei Riformätort governativi ohe
non hanno l'alloggio gratuito nei fabbricati di pro-
prietà dell'Aliiministrazione, ricevaranno, in luogo di
tale alloggio, una indennità annuale fissa, as seconda
del loro stato di famiglia e deHe diverse loostità,

Noi abbiamo sanzionato epromulghiamo quanto segue: nella reisura risultante dalla tavola seguefite :
I
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STATO DI FAMIGLIA

LOCALITA
Ammogliati senza
prole od ammo. Ammogliati

Celibi o vedovi gliati o vedovi o vedovi con prolo
con non più di

senza prole un figlio di età di età superiore
inferiore a i 7 ai 7 anni
aunt

1 Diritavecchia . . . . . 500 700 1000

2 Bari - Leoce . . . . . . . . . . 400 650 800

3 Caltanissetta - Campobasso - Roggio Calabria - Salerno . 375 600 750 .

4 Aguila - Gaeta - Santa Maria Capua Vetero . . . 350 550 700

5 Aversa -• Bologna - Cosenza - Pesaro - Potenza . 325 500 650

6 Catania - Foggia - Livorno - Siracusa - Trapani . 300 450 600

7 Cassino - Sinigallia - Viterbo . . . . . . 250 400 500
8 Favignana - Montesarehlo - Saluzzo - Volterra . . . 225 350 450

9 Finalborgo - Milazzo - Portoferraio - Soriano nel Cimino. 200 300 400

Art. 2.

I Direttori di Circolo ed i Direttori degli Stabili-
menti carcerart residenti nelle dette località, i quali
godono di alloggio a carico dell'Amministrazione, ri-
coveranno invece l'indonnità fissa per ogni località
assegnata di mano in mano che saranno traslocati o
che vengano a scadere i contratti in corso.

Art. 3.
I Direttori di Circolo che, in applicazione dell'arti-

colo 6 del Regio decreto 26 giugno 1896 n. 273, fossero
esonerati dalla Direzione di uno Stabilintento, con-

serveranno, ciò non ostante, il diritto all'indetinità
di alloggio in una somma che non potra superare le
lire 1000.

grt. 4.
È derogato alle precedenti disposizioni in quanto

siano contrario alle presenti.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1897.
UlWBERTO.

RUDTNÏ.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Numero 84 della Raccolta ujßeiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari Esteri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla díchiara-
zione firmata a Firenze il 31 dicembre 1896, por pro-
rogare nuovamente, fino al 30 giugno 1897, la con-

venzione di buon vicinato fra il Regno dTtalia e la

Repubblica di San Marino, del 27 marzo 1872.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno dTtplia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1897.
UMBERTO.

VISCONTI VENOSTA.
Visto, Il Guardasigilli : G. Cosn

DICIIIARAZIONE per la terra proroga (al 30 giugno
1897) della Convenzione di buon vicinato fra l'Italia
e S. Marino del 26 marso 1872

Essendo imminente la scadenza della proroga della convenzione
di buon vicinato fra il regno d'Italia e la repubblica di San Marino
del 26marzo 1872, concordata con note scambiate fra i due governi
l'11 e 16 giugno 1896, e non potendosi procedere prima di tale
scadenza alla firma della nuova convenzione, per la quale sono
in corso i negoziati, i sottoseritti, debitamente autorizzati, hanno
convenuto quanto segue:
La convenzione di buon v¡cinato fra il regno d'Italia e la re-

pubblica di San Marino del 27 marzo 1872, che doveva seadere
il 31 dicembre 1896, è prorogata fino al 30 giugno 1897.
In fede di che, i sottoscritti hanno firmato la presente dic11ia-

razione a Firenze, addl 31 dicembre 1896.

Il pienipotenziario Il pienipotenziario
di S. M. il Re d'Italia della repubbhea di ßen Marino

'

PASQUALE VILLARI. P. O. VILIANI.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
80TTOSEGRETARIATO DI STATO - DITISIOltE 1'

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 1865 n. 2337, del i0 agosto 1875 n. 2652, e del 18 maggio 1882 n. 756 approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1° del

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opers fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

i

36957 P. Celestino da Late- Parafrasi delfAse Maria. Laude popolare a Maria SS. a due Cale. G. Venturini. Firenze,
rina M.* R.* voci di donna con accompagnamento d'organo o Harmo- 12 novembre 1896.

nium. Poesia del sac. Guido Piecardi (N. di cat. 630§),

36958 Autori diversi Il medico di casa. Rivista popolare d' igiene, economia dome- Litotip. G. Abbiati. Milano,
stica emognizioni utili. Periodico (indispensabile in ogni 18 ottobre 1896.
famiglia). Serie nuova.

36959 liarti Estéban Chansons galantes - (d'aprés les tableaux de Fragpnard, Bou- Calc. G. Ricordi e C. Milano,
cher, ,Baudovin, Layromee, Sergent). Poésies do Ludovie De 5 ottobre 1896.
Chavagnes. (N. di cat. 99751).

36960 Illica Luigi La. Collana.di Pasqua. Scene, liriche in tre atti. (Libretto- Tip. G. Ricordi e C. Milano,
poesia per l'opera musicale di Gaetano Luporini). ž7 ottobre 1886.

3606Ï Scalchi Luigi Don Cesare di Baran. Dramma lirico in quattro atti. Libretto- Detta, 1 ottobre 1896.
poesia per l'opera musicale di. Senatore Sparapsai).

36962 Westerhout (van) Nie- Digirambo per piano forte. (N. di cat. 99797) . , .
Cale. G. Ricordi e C. Milano,

colo. 16 ottobre 1896.

36963 Ciociano Gennaro Il silenzio militare. Melodia per mandolino e pianoforte. (N. di Detta, 28 id. »

cat. 100,062).

36964 Galimberti Giuseppe Montenegrina. Danza figurata per pianoforte. Op. 527. (N. di Detta, 21 id. »

cat. 100,048). .

36965 Valenti Viricenzo Si! Canzone d'amore. Versi di R. E. Pagliara. (N. di cat. 99865). Detta, 17 id. »

36966 Detto Don frichino, Maechietta comica. Versi di Ferdinando Russo. Detta, 12 id. »

(N. di cat. 99828).

36967 Detto 'A primma vota. Melodia napoletana. Versi di Roberto Braceo. Detta, 17 id. »

(N. di cat. 99866).

36968 Lardélli G. My darling, sleep! Song. (With, violoncello accompaniment ad Detta, 5 id. >

lib.) Words by Adrian Ross (N. di cat. 99718).
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INDUSTRA E COMMERCIO
-- SEZIONE 1P - (Diritti d'Antore)

Ministero, durante la 2. quindicina del mese di dicembre 189ô per gli effetti del testo unico delle leggi
con- R.-deoreto del 19 settembre 1882 n.½f2 (serie 3') e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3').

Ministero
Taasa

NOME o Prefettura D A T A
a cui pagata OBRERYA Z I 0N I

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione
la dichiarazione Lire

Codibb Pietro (Maestro). Firenze 14 novembre 1896 2

Levati dott. Eugenio (Direttore del Milano 21 id. > 2 Art. 24 del testo unico delle loggi. -
Periodico). Depositato il fascicolo 1*.

G. Ricordi e C. (Ditta). Id. 23 id. > 2

Detti Id. 23 id. > 2

I

I

Detti Id. 23 id. > 2

Detti Id. 23 id. > 2

Detti Id. 23 id. > 2

Detti Id. 23 id. . > 2
.

f

Detti Id. 23 id. > 2

Detti Id. 23 id. > 2

Detti Id. 23 id. > 2

Detti Id. 23 id. > 2
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a
* STABILIMENTO

NOME dal qualeTITOLO
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

8969 Thaillier Ed. Petite Gaeotte pour piano. (N. di cat. 99575) . . Cale. G. Iticordo e C. Milano,
9 otioMä 1896.

36970 Oxi E. (A. Torriani) Metodo per Èagotto, riordinato dal prof. Antonio Torriani . Detta, 23 id. >

36971 Carlyle Tommaso (M. Gli Erei. Traduzione e note di Maris Pezzé Pascolato, con Tip. G. Barbara. Firenze, 19
Pezzò Pascolato) prefazione di Enrico Nencioni. novembre 1896.

36972 Mantegazza Vico Al Montenegro. Un paese senza parlamento. (Note ed impres- Tip. Fiorentino. Firenze, di-
sioni. Con 36 ritratti ed illustrazioni). cembi•• 1896.

36974 Olivari Giuseppe L'ingrandimento razionale del Por¢o di Genosa. (Progetto cri- Tip. F.lli Waser. Genova, 16
tico sperimentale-marinaresco, illustrato da un disegno pla.. dicembre 1896.
nimetrico in zincotipia).

36975 Profumo Luigi Cuor di sorella, ossia vita di S. Marcellina V. (Ricordo del XV Tip. Arcivescovile. Genova,
centenario). dicembre 1896.

36916 Autori diversi Firenze d'oggi. (Con illustrazioni) . . Tip. Enrico Ariani. Firenze,
18 dicembre 1890.

36977 Rovetta Gerolamo Principio del secolo, dramma in quattro atti .

36979 Pesenti Amilcare Poesie, pubblicato per cura della vedova Clotilde Cam . . Tip. Istituto Italiano d'Arti
Grafiche. Bergamo, 18 dia
cembre 1896.

36980 Camous Emilio La Legge ßanitaria 22 dicembre 1888 illustrata colla, biblio- Tipografia Cooperativa. Firen-
jyrafia o colÍn giurisprudenza fortnatasi dalla sua attúazione ze, 10 ottobre 1896.
al giugno 1896.

36982 harsanti Serse 3oseenir de Viareggio. Barcarolle (per mandolino o violino Cale. A. Forlivesi e C. Firenze,
con accompagnamento di pianoforte (N. di cat. 3019). dicembre 1896.

36983 - Pesta deß'Arte e dei Fiori (1896-97). Catalogo della Esposizione Tip. Salvatore Landi. Firenze,
di Belle Arti (con N. 41 illustrazioni). 19 dicembre 1896.

36984 Daudet Alfonso (M. Fo- Tartarino di Tarascona. (Prima versione itäliana con note di Tip. A. Salani. Firenze, 12 dit
resi) Mario Foresi). cembre 1896.

36985 Baccini Ida Tanino in omison lunghi con altri racconti poi ragsssi (Illu- Detta, 15 id. >

strazioni di A. Bongini).

36986 Limajo Neron¢. Parodia-reefame in tre atti . . . .
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Ministeto Tassa
NOME o Prefettura D A T A

a cui pagata OSSERV A Z I ONT
da chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiaraziono Lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 23 novembre 1896 2

Detti Id. 23 id, > 2

I

G. Barbara (Ditta) Firenze 28 id. > 2
I

SuecessoriLe Monnier (Societh). Id. 11 dicombre 1896 2

Olivari Giuseppe (Capitano marit- Genova 16 id. > 2

timo).

Profumo sac. Luigi di Giuseppe. Id. 18 id. > 2

Associazione della stampa toscana. Firenze 19 id. > 2

Rovetta car. Gerolamo. Milano 11 id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la prima volta
il 17 ottobre 1896 al teatro Al-

Cafn-Pesenti-Clotildo. Bergamo 22 id. > g
fieri in Torino.

Camous avv. Emilio. Firenze 23 id. > 2

Bellenghi Giuseppe. Id. 24 id. >
.

2

March. Ridolfi Carlo (Presidente del Id. 24 'id. > 2

Comitato per la Festa delfArte
e dei Piori.

Salani Adriano (Editore). Id. 24 id. > 2

Detto Id. 24 id. > 2

Majoli Luigi. Bologna 28 id• > $ Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Non ancora rappresentata.
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. -.Art. 27 paragrafo 2° del testo unico

ŠTAblLIMENTONOME
dal qualo

a.iiantor. a.il'opera .

T I TOL 0
- ta eseguitaJa.pultbliemione.

e data di questa

36952 Lepelletier Edmondo, La Signora senza cerimonie. (Madame sans-gène). Romanzo Tip. della Societh Editrice
con 03 illustrazioni. Sonzogno. Milano, 1895.

36953 De Launay Alfonso Le Signorine Sevellec. Romanzo . . : Tip. E. Sonzogno. Milano, 1895.

36954 Jokai Maurus (Liszka) Il tempo d'oro nella Transilvania. Romanzo. (Traduzione dal• Detta, 1894.
l'Ungherese di Liszka).

36935 Bourget Paolo Un laillid tragico. Romanzo . . . Tip. della Società Editrice
Sonzogno, Milano; 1896.

36056 Bersezio Vittorio La testa della vipera. Romanzo . . . . . Detta, 1896.

36973 Condio Teol. Luigi Le Consola.ioni dell'altare. Manuale di preghiere (2* edi- Tip. Rili Canonica. Toi•ino,
zione rivoduta ed accresciuta dall'autore). 1896.

36978 Celega Nicolo Il Cuore di Fingal. Poema sinfonico per orchestra (parti- -

tura).

36981 Olivieri Sangiacomo A. Il romanzo di Maria. (Novelle mondane) . . Tip. E. Voghera, Roma, feb-
braio 1896.

Parti di opere depositato in continuazione dei depositi precedenteäerite fatti. - Art. 24 del

STABILIMENTO
NOME

dal quale
dell'autore dell'opera

T I TOLO
fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

36675 Autori diversi La Vita Italiana nel settecento. (Conferenze) . . Tip. F.lli Treves. Milano, 1896.

ELENCO n. 20 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'art. 14
approvato con Regio decreto 19 settembre 1882 num. 1012

.8 Numero
D A T Adi della pubblicazioneiscrizione NOME DELL'AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A o prima

,
nel

rappresentazioneS registro dell'opera
y generale

11365 36977 Rovetta Gerolamo

11366 36978 Celega Nicolo

11867 36986 Limajo

Principio di Secolo. Dramma in quattro atti

12 Cuore di Fingal. Poema sinfonico per orchestra (parti-
tura).

Nerone. Parodia-réclame in tre atti

Rappr. per la 16 volta
il 17 ottobre 1896
al teatro Alfieri in
Torino.

Rappr. id. il 12mag-
gio 1895 alla Scala
di Milano.

Non ancora rappre-
sentata,

Roma, addl 13 gennaio 1897.
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delle leggi sui dirit.ti d'autore.ecc.. del 19 Jiettembre 1882, n. 1012, (serie 3').

Ministero Tage,
NOMg o Prefettura DA T A

,

a cui pagata OSSERYA Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

,

Ïa dichiarahiona Lire .

Società Editrico Sonzogno. Milano 25 luglio 1896 2

Detta Id. 23 ii. > 2

Dotta Id. 25 id. > 2

Detta Id. 25 id. > 2

Detta Id. 23 id. > 2

F.lli Canonica. Torino 12 dicembre 1890 2

Colega Nicolo. ,
Milano - 12 id. » 2 Art. 2:,1 del testo unico dolle leggi. -

Rappr. p^er la la volta il 12 mag-
þo al teatro della scala di MI-
lano.

Voghera Enrico (Editoro). Roma 23 id. > 2

.
I

testo unico delle leggi sui diritti d'autore ecc. del f9 settembre 1882,
_

n 1012 (serie 3.).

Ministero D A T A Tassa
NOME o Prefettura della presentazione

a.cui . pagata OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata .

1 Precedente ----

la dichiarazione Attua e 1° deposito) Liro

Fratelli Treves (Editori). Milano 19 novembre 1896 4 agosto 189ô -- Depositato il 3° volume.

de: Testo unico delli_Žeggi.98 gin.jäo 1885 n. 2337, 10 agosto 1875 n. 2652 e 18 maggio 1882 n.756,
(Serie 3.), durante la.2. quindicina del mese di dícembre 1896.

NOME PREFETTURA CzarrrrcxTo Parratorzio

di chi'ha presentato a cui ' ' ' '

OSSERVAZRNT
fu presentata Numero

y
. x paga a

la dichiarazione la dichiarazione di
Registro del'a ¡ e stazane

Rovetta cav. Gorolamo. Milano 369 11 dicembre 1896 10 Art. 23 del testo unico della
loggi.

Celega Nicolo. Id. 3)7 12 id. > 10 Detto

Majoli Luigi. Bologna 36 28 id. > 10 Detto

Per il Direttore Capo della i* Divisione: S. OTTOLENGHI,
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MINISTERO DEL TlfSORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 PHObIloäßione)
Si è dichiarato che la rendita seguellte del Consolidato50(0 cioè:

N. 670364 d'iscrizione sui registri dePa Direzione Generale per
L. 200 al nome di Caruson Lucia fu Stefano, nubile, domiciliata
in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Caruson Lucip fu Giovanni-Ste-

fono, nubile, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
al diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 gennaio 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

ItETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblica:ione).
Si à dichiarato che la ren3ita seguente del Consolidato 5 0¡O

cioè: N. 1033785 d'iscrizione sai registri della Direzione Generale
per L. 80 al nome di Botta Bernardo fu Pietro, minore sotto la
tutela di Eugenio Graftiaux di Luigi, domiciliato a Parigi, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Botta Pietro-Bernardo-Vittorio fu
Pietro eee. (il resto come sopra), vero proprietario della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamonto sul Debito Pubblico, si
ditilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Geuorale si procedorå
alla rettifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 6 gennaio 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

1. attestato di cittadinanza italiana;
2. atto di nascita da cui risulti che l'aspiranto non ha meno

di 20 anni nè più di 30;
3, certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio

militare ;
4 certificato comprovante che l'aspirante è di costituziono

robusta e senza deformità od imperfezioni fisiche ;

5. l'attestato di aver sempre tonuta buona condotta e di ap-

partenere a famiglia di civile condizione ;

G. diploma di laurea in legge ottenuto in una Universita del
Regno, oppure l' attestato di licenza degli istituti contemplati
dalla legge 21 agosto 1870 n. 5830 o il Riþloma finale del Regio
istituto di scienze sociali di Firenze;

7. atto autentico comprovante la rendita di cui l'aspirante
dispone sia in proprio sia per assegno fattogli dai parenti o da
altri. Questa rendita non può essere inferiore ad annue lire ot-
tomila per gli aspiranti alla carriera diplomatica ed a lire tre-
mila per gli aspiranti alla carriera consolare.
L'adempimento di queste condizioni non vincola il Ministoro

ad accogliere le domande di ammissione agli esami.
Non sarà ammesso a concorrere chi in due precedenti prove

non avesse riportato l'idoneità.
Otto giorni prima dell apertura degli esami sarà pubblicato

nalla Gazzetta Ufficiale del Regno l'elenco degli aspiranti am-

messi al concorso.
Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale, sulle isti-

tuzioni di diritto e di procedura civile ; sul diritto commerciale
e marittimo, sul diritto costituzionale o sulle istituzioni di di-

ritto o procedura penale, sulla storia moderna e sulla geografia,
sull'economia politica o sulle nozioni teoriche di statistica, giu-
sta il programma pubblicato qui appresso.
L'esame verserà altresi sulla lingua francese e sulle lingue

inglese o tedesca.

Della lingua f:ancese i can lidati debbono avero pieno ed as-

s>luto possesso.
In niun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltre

al numero fissato pel concorso.
Gli osami saranno tenuti al Ministoro dogli Affari Esteri (pa-

lazzo della Consulta).
Roma, 22 gennaio 1807. 2

Vedi, per il prograsu,we degli e api, la GazzErrA LFFICIALE
N. 20 del 26 yennaio 1897.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
CONCORSI

AVVISO DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ll 25, il 26 e 27 di marzo 1807 avranno priueipio presso questo
Ministero gli esami di concorso per quattro posti di volontario
nella carriera diplomatica el il 20, 33 o 31 detto mese per sei

pasti nella carriera consolare.

All osami saranno dati secondo le norme fissate col Regio de-
creto 24 dicembre 1893 n. 579. (1).
La domande di ammissione scritte e sottoscritte di tutto pugno

dell'aspirante su carta da bollo da una lira, dovranno essere pre-
sentate non pin tardi del 20 febbraio 1A37, trasforso il qual lor-
mine saranno respinte. Essa dovranno essere corredate dei so-

guenti documenti:

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vat y coi RR. deereti 20 ottobre 1890 n. 7337 e 11 agosto 1896

n. 387, é aperto il concorso por professore straordinario alla Cat-
telra di Astronomia nella R. Università di Palermo.

Le domande in earta bollata da L. 1,20 et i titoli indicati in

appositi olenchi dovranno essere prosentati al Ministera della
pubblica istruzione non più tardi del 31 maggio 1897.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvonata.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Lo pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevolÏ a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 4 gennaio 1897.

(1) Veli Gaaacita Ufficiale del Regno del 10 gennaio 1897 Il Ministro

num. IL 3 E. GIANTURCO.
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PARTE NON UFFIGALE

R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere

Itelazioni sui concorsi dell'anno 1896

Concorso ai premi Cagnola

(Commissari: S. C. Raggi ; M. E. Strambio, relatore).
Il signor Carlo Federico Berenghi, specialista medico e yeteri-

nario, com'egli si qualiflea, ha presentato pel concorso a' temi

permanenti Sulla pellagra e sulla natura dei.miasmi edeicon•

tagi di fondazione Cagnola un suo brevissimo scritto (quattro pa-
ginette) nel quale si limita a proporre contro la Pellagra un

Estratto di carne ferro-pelatinoso all'ipofosfato di soda e contro
i Miasmi una Soluzione sulfureo-fenicola al cloruro di calce.
Poichè l'autore si limita ad una muda enunciazione delle sue

proposto senza il più piccolo corredo di fatti e di sperimenti, cosi,
lodando le oceellenti intenzioni del sig. Berenghi, la Commia-
sione non saprebbe proporre un premio oi una distinzione qua-

lunque.
Letto ed approvato nell'adunanza del 3 dicembre 1896.

Non venne conferito il premio.
II.

(Commissari: M. E. Celoria; S. C. Murani; M. E. R. Ferrini,

relatore).
« Fare la storia critica dei metodi ed istrumenti fino ad oggi

proposti per registrare la fase di due. correnti alternative, ag-
giungendovi qualche ricerca originale ».

A questo concorso vennero presentate due rnemorie, una col

motto: Ejtes est nolle qui potest velle ; taltra col motto: In

cauda dulce.

Nella prima, premesse le necessarie (definizioni, si ,espongono
i principali metodi e strumenti finora proposti esperimenti per
segnare e misurare la difPerenza di fase di due correnti di e-

guale periodo, non che talunt propri dell'A. che, per la piû
parte , consistono in opportune semplificazioni di quelli de-
scritti.

11 lavoro in complesso ð pregevole per accurata diligenza,
chiara ed ordinata esposizione, perð la parte critica non presenta
lo sviluppo che si sarebbe desiderato e la descrizione del mee

todo Joubert non parve al. tutto soddisfacente, pereh6 lascia il

dubbio che non venga interpretato ed applicato correttamente.
L'altra memoria, più poderosa- di mole, lo è pure nella so-

stanza.
Essa si apre con un riassunto della teoria- matematica -delle

correnti alternative o delle induzioni elettriche e magnetiche
che no dipendono, al quale fa seguita la descrizione dei processi
e dei metodi conosciuti per registrare la differenza di fase, clas-
sincati in ordine al principio che li informa. Non manca nel

corso dell'esposizione la parte critica; ma vi è specialniente ri-
servata un'appendice nella quale si discutono in tre note i me-

todi voltometrico, voltodinamometrico o quello basato sulla com-
posizione delle induzioni elettromagnetiche. L'altima di queste
contiene inoltre l'esposizione e i risultati di una serie di speri-
menti eseguiti dall'A.
Anche l'A. di questa memoria propone apparecchi di sua in-

Venzione, uno dei quali.fondato sopra. una nuova struttura dei

rocchetti eccitatori di un campo rotatorio. Dimperfezione.dei
mezzi disponibili non gli ha parb ancora concesso di constatare

praticamente il vantaggio che se ne ripromette, e che pare teo-

ricamente dimostrato.

La memoria in discorso dà prova nel suo A. di un siento pos-
sesso dell'argomento trattato, tanto sotto il rapporto teorico che
sotto quello pratico, dotato di larga coltura. matematica non

meno che di abilita nello sperimentare. Da ció dipende, proba-
bilmente, che la parte teorica preliminare, come egli stesso ri-

conosco, ha ricevuto uno sviÏupp0 SOYerchio per le ulteriori ap-

plicazipni. Sarebbe quindi desiderabile che venisse ridotta e me-

glio proporzionata allo scopo.
Considerato pertanto il merito del lavoro e che il rimarco ora

fatto non costituisce un difetto essenziale, la vostra Commissiono
d'avviso di concedere il premio alla memoria distinta col

motto : In cauda dulcø.

Letto ed approvato nell'adunanza del 17 dicembre 1893.

Vegne conferito il premio di L. 2500 e d'una medaglia d'oro

di L. 500 al dottore Andres Giulio Rossi, dell'Universita di Pa-

dova.
III.

Commissari: MM. EE. R. Ferrini ; Jung ; S. C. Murani, relatore).

Al concorso sulla « Direzione de' palloni volanti » si a presen-

tato solamente il signor Antonio ßerna, con una memoria, nella

quale, dopo aver promesso una breve istoria dell'aeronautica, egli

descrive un suo progetto basato, siccome asserisce, sull'osserva-

zione del volo degli uccelli. L'apparecchio ideato consiste in un

areoptato, avente all'ingrosso la forma di un tetraedro, perchè

questa pare all'A. la forma più somigliante a quella di un ue-

eello, che vola con l'ali aperte e ferme. Tale macchina -- so-

condo l'A. - potrà navigare nell'ar¡a e nell'acqua, a seconda

della corrente o contro dí essa, e tutto ciò puô operarsi sempli-
cemente con l'ajuto di un'elica di propulsione, mossa dall'aero-

nauta a forza di piedi, per mezzo di un congegno di leve.

Ma pur troppo il concorrente non prova e non dimostra niente;

egli lascia il corppito di precisare ogni cosa alla fisica, alla ma-

tematica, alla meccanica; quanto a lui, si limita a descrivare i

vantaggi che ne spera e che vien numerando con immaginazione
Voramente fervida.
Dopo questo, senza ent:are in discussioni, à manifesto che

un progetto cosi embrionala non puð pretendere al premia Ca-

gnola.
Letto ed approvato nell'adunanza del 17 dicembre 1893.

Non venne conferito il premio.

Conoorso al premioBrambilla

Commissari: MM. ER. R. Ferrini; Koerner; Bardelli; SS. CC.

Salmoiraghi; Sayno; Paladini, relatore).
Il caneorso al premio Brambilla viene aperto sul programma :

« A chi avrà inventato o introdotto in Lombardia qualche nuova
macchina o qualsiasi processo industriale o altro miglioramento
da cui la popolazione ottenga un.vantaggio reale e provato. »

Si presentarono, in quest'anno otto concorrenti :
1.* Seartazzi Antonio, domiciliato in Afilano; per nuovo ap-

parato con spare d'ellarme o segnalamento acustico nell'esercizio
delle ferrovie.
' 2.6 Figini prof. Carlo, di Milano ; per vari perfezionamenti
inventati e introdotti nell'industria tessile.

3.* Ditta E. Suffert e C., di Milano, per fab6ricaziono mec-

canica di insti metallici per liquidi.
4.* Ditta Antonio Gandini e C., di Casalmaggiore, per nuovo

brevettato processo atto alla fabbricazione di mattonelle in ce-

mento.

5.° Sala Salvatore, di Milano; per.introduzionein Landriano
dall'industria delle sedie impagliate uso Friuli.

6.°.Ditta Gavazzi e C., di Milano; per la introduzione di

macchine e processi per la marezzatura ed apparecchiatura dei

nastri di seta nell'opificio delig Ditta stessa in Valmadrera.

7.9 Ditta Casella Moretti e C., con opificio in Milano; per
la introduzione della fabbricazione su nuovi tipi e con nuove

macchine delle maglierie.
8.* N. N. con maneseritto al motto: « Nisi utile est quo I
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facimus, stulta est gloria », sviluppanta la proposta d'un conge-
gno moceanied denominato Virmoto.

Vari concarrenti mostrano di eralera che i termini del pro-

gramma includano come ilonee al concorso Brambillaloproposte
per eul i vantaggi alla popolazione anzieho attuali e provati ef-
fattivi, sleno solamente presunti el iniotti par quando le pro-

poste innovizioni venissero applicate. Tale non á il senso del

p:•ogramma e mai l'Istituto vi diade tale interpretazione.

- La proposta del Virmoto, con cui si prenanta l'anonimo di cui
al N. 8 su épdeificato, noll ebli:i sinoia sleun principio di-effet-
tiva applicazione, essa non risponde alle condizioni del concoëio,
dovesi quin li escludere anche s äza penetrare in giudizio di me-
rito. L'autore, colla proposta del Virmoto, intenderebbe sugge-
rire il modo con cui procurare a buon prezzo ingenti quantità di
energia e di lavoro utife, rachogliendo quello che ot•a va in gran
parta perduto e clie l'uómo può comþiora durante vari consueti

movimeriti di sua fraslazfóne.

Il sig. Gandini di Casalmaggiore concorre per un nuovo processo
da lui proposto ed applicato, Boil cui si fabbricana, a compressiono
d'urto con rimarchevol sempHoltà a solo lavor manuale ad uso

<li attrezzi ordinari, senza sussidio ciob di macchine e motori

speciali quali s'usano nell'industria corrente, mattonelle di vario

genere anche a più colori, ad impasto di cemento e sabbia.

Indipendentemente dal fatto che la riescita dei prodotti dipende
dalla qualità della sabbia e dei eementi, per cui la diffusione del
meto lo troverà non sempra circostanze favorevoli, sta anche por

questa innovazione la circostanza che realmente il processo non

fa proposto e brevettato che da pochi mesi e fa applicato in
assai modeste e limitate proporzioni solamente dallinirentore nel
suo cantiere. La diffusione del metodo, da cui conseguirebbe il

pensato vantaggio alla classe dei miiratori ofPrendo loro facile

modo di lavoro jemale a domicilio, non è raggiunta neppure in

modeste proporzioni e quindi non si può proporre d'assegnare al
e mcorrente un premio Brambilla.

11 problema che si p:opose di risolvere il sig. Scartazzi di eli-
mira·e nell'asercizio ferroviai•lo l'eventualitå che non si ottem-

pari al segnalamenti d'arresto dei treni pel fatto che tali segna-
lamenti possono non pervenire al sensi del personale conducente
i treni stessi & ben importante; e se la soluzione proposta, appli-
cata che fosse, vaÏesso ad evitare ùn solo disastro rieseirebbe

già di evi<ierite vantaggio alla popolazione.
Nel consueto sistema d'a¡iþlicazione di aartuccie petardi sopra

le guitle, in aussidio dei segnalãñienti ottiei q«ando, per nebbia
o intempe:-lo o nelle gallerie yie inancanza di luce, questi pos-

soao sfuggire alta vista, possibile che lá canuecia ancorchè
massa in posto non det ni, o che sé detöna lo facòìà con fragore
che possa rieseir mascherato al macchinista per altre circostanze,
ed in eib sussiste una cansa di possibile niancata fermata e

quindi di disastro.
Dopo'intelligenti studii e ripetuti esperimenti continuati con

non comune perseveranza per pia aimi, il sig. Scartazzi addetto
all'Ufficio tecnico ferroviario della Afediterraries a riescito a di-

segnare e con concorso della ditta Antonio Opossi di Torino à

costrurre un tipo d'apparecchio che toglie tanto il pericolo che
le eartaccie non detonino quanto quello che possa il lor rumore

sfuggire: e siccome poi il detto appareèchio è tale che þub-farsi
funzionare ove occorra solidäle con il segnalamento ottico con-
sueto, ed ð tale che reca eenie registrati iñ sé stesso se fu o

na messo in aZLOne, COsì ess> riesce a stimolora e pafare in certo

qual modo anche contro i casi di eventuale inerzia o negligenza
del personale.
Lo modalità dell'apparecchio sono studiate diverse a norma che

si tratta d'applicarlo lungo linee a dappio binario od a semplice,

che si voglia il funzionamento per percorrenze di treni d'un sol

verso o d'entrambi, con solidArietà facoltativa o forzata col se-

gnale ottico. Esso apparecchio previene in modo semplice ed effi-

cace ai disturbi di dilatazione delle trasmissioni per le variazioni
di temperatura, à protetto contro gli effetti nocivi degli elementi
meteorici e da quelli che si potrebbero temere dalla ignoranza
o dalla malizia altrui. Non esige per il suo f inzionamento alcun
lavoro di ritocco od appendice aÏle locomotive ed al materiale

mobile, sicchè per tali caratteri e per quelli della sua relativa

semplicità e della moderazione di spesa infine con cui pu essere

applicato (circa L. 1000 per apparecchio in posto) riesce anche

a giudizio dei pratici competeriti, preferibile a<l altri tipi di
provvediinenfi suggeriti ed anche già stati da tempo applicati
allo scopo in alcuni siti come al Semmering, all'Arlberg e En-

gers.
Schematicamente l'appa•eechio si può compren lere come un

grosso revolver carico di numerosi colpi, posto in conveniente

custodia lateralmente alla via ad una certa altezza dal suolo,
colle bocche delle canne rivolte al treno che passa. Le cartuccie

a polydre in gruppi di due o plå scaricano quando sia manovrato
là écatto o grilletto, e la manovra di tal scatto à fatta merch
una leva che si stende nel stiolo con un suo estremo a pedale
mobile sin aderente a una delle rotaje, pedale a leva che viän

ad essere compresso dal bordo della ruota della locomotiva pas-
santo, che così da sè fa detonare il segnale di arresto se deve

funzionare. Tale funzionamento poi, cioè l'innesto della leva col

grilletto del revolver, dipende dalla posizione del segnale ottico

a cut si accoppta l'apparato acustico.

Se il segnale ottico è di via libera la leva non innosta col

grilletto e la macchina che passa grava il pedale ma non av-

viene lo sparo; se invece il segnale ottico segna fermata o via

chiusa la leva innesta il grilletto, e la maeehina passante pro-
muove lo sparo; l'apparecchio à poi fogglato in modo che avve-

nuta la detonazione di due o più colpi, cessi l'innesto e pel pas.
saggio delle ruote dei vagoni non si rinnovi lo sparo, che inveco

pub solo ripetersi dopo una inanovra del segnale ottico che ab-
bia richiusa la via dopo averla aperta.
L'appärdáchis fu p:ovato dalla Rete Mediterranea per 237

giorni consecutivi del 1893-04, sul tronco a doppio binario Ro-
goredo-Milano, in appendice a metri 600 sopra corrente del disco

ottico girevale che 13rotegge il bivio Acquabella dai troni prove-
nienti da Rogoredo.
L'esperimento, fatto con ogni garanzia e con spirito di rigo-

rosa indagine sotto la direzione d'una autorevole apposita Com-

missione toerílca, é la relazione di questa del 2T aprile 1894,
sánzionano per ogni riguardo l'efficacia del sistema. L'apparecchio
d'esperimento trovasi tuttora in esercizio all'Acquabella, ed altri
due esemplari farono collocati alla galleria Bargallo sulla linea
Parma-Spwzia, ed in entrambe le località pienamente soddisfacente
è il funzionamento del sistenía.
Tuttävla la Cainmissione âneorehe persuasa del pregio della

invenziòne e dell'utilità che se ne potrebbe avere coll'applicazione
sua sulle ferrotie di Lombardià ove abbondano le nebbio e non

utancano tronehi in galleria allontanando ognor più l'eventualità
di disast i për non atvertiti segnalamenti ottici, non può rite-
nöre come raggiunto quel vantäggio reale e provato richiesto
dit lirogramma cón il solo esemplare dell'apparecchio Scartazzi
in attività all'Acquabella, quindi a rigor d'equita non reputa del
caso proporre di assegnare un premio Brambilla.
Má d'altra parte 1)isog-na riconoscere che la non diffusione della

utisinazione dell'apparecchio Seartazzi sulle nostro ferrovia, non
dipende da dubbio di sua mancante efficacia, ma piuttosto da ra-
gioni odonomiche e pin ancora da dispute di competenza circa
l'ente che dovrebbe fornire i mezzi per lo impianto di tali appa-
reechi; siechè di fronte a un'attivitå modesta, intelligente e

perseverante che, sanza attrattive di larghi compensi, ispirata
dalla sola nobile ambizione di raggiungere la soluzione di un



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 557

non facile problema e così concorrere a impedire delle calamith,
seppa raggiungera un risultato riconosciuto efficace e pratico,
crede la vostra Commissions non uscire dallo spirito del concorso
proponendo all'Istituto di concedere a titolo di encomio sui fondi
dell'istituziorie Brambilla un incoraggiamento di L. 503 a Antonio
Seartazzi pal sua apparecchio di segnalamento ferroviario a spari
d'allarme.

Il sig. Salvatore Sala di Milano, di cui già ebbe a intratte-
nera l'Istituto la Comniissione pel premio Brambilla del 189ð, si
ripresenta quest'anno ancora pel titolo d'avar introdotto in Lom-
bardíä l'industria della fabbricazione delle selie a uso Cormons,
impagliate a colori e con fusto verniciato, che solo merch lui si
fa iti inado completo in Lombardia, nella casa di pena in Milano,
limitandosi la cosa all'opstazione della impagliatura coll'uso di
fusti e materiali importati predisposti da fuori Milano. Rimarca
il concorrente come la sua produzione sia ora più che duplicata,
e conte merch sua la popolazione di Landriano, ove egli ha con-
centrato tutto il lavoro i manifattura avendo trapiantato cola

atiche l'opificio che prima esareitava in Milano, tragga un rile-
vànte vantaggio, testificato e dalle autorita locali e dalla popo-
lazione tutta di quella borgata.
Membri della Commissione, recatisi in luoga, poterono consta-

tare la realta dolfo sviluppo, per cui 80 e pin persone traggono
non indifferente giornaliera morcede, e per cui altrettante fami-
glie di agricoltort, cui mancava risorsa di lavoro nella stagione
jemale e che per la crescente popolazione si trovavano in condi-
zioni d'angustia oconomica, vennero ad avera una non indifferente
risorsa di miglioramento. La Commissione tuttavia e pel fatto
stasso che recente ð la concentraziono in Landriano, per alcuni
fanamani di conearrenza non ancora ben sistomati, per il genere
stesso e per lä misura relativamente moderata della produzione
e considerando che qualora venisse a cessare la rimarchevole
attivitå commerciale del sig. Sala, da cui dipende lo spaccio
tutto dei prodotti, l'industria di Landriano forse mancherobbe di
intrinseca vitalità, non crode trovar gli estremi per proporre nel
caso d'assegnare un premio Brambilla.
Considerando invece, quanto insolito e prezioso sia il carattere

dell'industria introdotta dal Sala in Landriano, d'ossericioè indu-

stria non organizzata a rigorosa concentrazione in un solo opi-
ficio, ma sparsa in più locali quasi quale industria a domicilio,
che pel modo libero e indipendents di lavoro concesso ai singoli
artefici permette di assacondare le esigenze loro senza pregiu-
dizio dell'andamento delle aziende agricole ; considerando quanto
desiderate pel benessere generale sieno questo risorse ausiliarie

di libero lavoro alla classe agricola, quanto difficile sia d'altra

parte ciò raggiungare e come paziente e rimarchevole sia stata
l'opera pertinace del Sala a,vincere nel caso suo le difficoltà ed
a istruire una manovalenza rozza o numerosa in un'arte presso-
chð nuova per la Lombardia e a modalità per quanto semplici
di non facile diffusione, crede la vostra .Commissione anche in

tal caso verificarsi gli estremi, perchè assecondando lo spirito
della istituzione Brambilla, l'Istituto abbia a manifestare favo-
revole riconoselmento delPopera del Sala attribuendogli a titold
anche di Ïode un incoraggiamento della somma di L. 500.

La ditta Casella-Moretti e C. si presenta, come gia nel 1895,
al concorso col titolo della introduzione dall'estero di speciali
perfezionate macchine cilindriche per tessitura a maglia e per
l'esercizio di un corrispondente opifiCLO di confeziono di maglie-
rie svariate in Milano. Nella serio di prodotti, camiciole, calze,
berrette, borse, ecc., specialità della Ditta sono principalmente
quelli senza cucitura in seta od altri fili fini.
La Commissione riconobba la aumentata importanza della pro-

duzione, le nuove macchine applicate, il buon gusto che sovra-
sta alla confezione dei prodotti tanto nella scelta dei disegni e

del colori quanto dei dettagli decorativi e di finimento. Si rico-

noblio come il relativo basso prezzo dei prodotti confezionati dalla
Ditta abbia causato una diminuziono dell'importazione estere e

come di più la Ditta stessa vada iniziando una sensibile ospor-
tazione. Risultò cioè certo riolarchevole e lodevole Popera degli
intelligonti nominati industriali Casella e Muretti. Ma anco in

questo caso, e per la natura stessa dei prodotti di cui si teatta,
e perché l'industria ancora si può dir recente, e per l'entità non
grarido del suo sviluppo (circa 90 sono gli individui addetti),
non crede la vostra Commissione si possa riconoscere come rag-
giunto, ilolla niisura confacente alle esigenze del programma, il

' reale vantaggio della popolaziono; sicchè, come gik in altri casi
analoghi, la Commissione si trova indotta a malincuore e mal•
grado i titoli per vari riflessi valsenti di questo concorrente, a
non ritenere del caso la proposta di aggiudicazione d'un premio
Brambilla.

Ad analoga conclusione dovette dopo maturo esame pervenito
la Commissione in riguardo ad altri due commendevoli concor-
renti ditta Gavazzi e ditta Suffbrt, già par-molti e diversi titoli
noti o benemeriti fattori dell'industria Lombarda.
Le ditta Gavazzi e C. di Milano, con opifici serici in Valma•

drora e a Calozio, è una delle attuali attive derivazioni della
vecchia e ben nota casa Gavazzi, che tanto e in più modi con-
tribul a conservare, sia negli scorsi periodi di generale rilässa-
mento, sia nel moderno periodo. di risveglio industriale nazio-
nale, ad eminente posto l'industria serica lombarda. Essa Ditta
si presenta al concorso por la introduzione, nello stabilimento in
Valmadrera, di macchine e processi per la marozzatura ed appa.
recchiatura dei nastri di sota.
La ditta Gavazzi o C. dá ora diretto lavoro a circa 400 operai

nella tessitura dei nastri di seta, montre nel 1892 poco più di
100 erano gli operai assoldati a tale largo sviluppo ò certo per
una parte da attribuirsi anche al fatto che la Ditta rioscì ad im-
piantare a completo servizio, lo scomparto della marezzatura ed
apparecchiatura dei nastri, si da poter contendere coll'estero an-
che per l'apparenza e gradevolezza dei nastri stessi. Prima del
1891 la marezzatura, sulle due faccio del nastro, in modo sicurg
e finito non si sapeva compiore da noi el ancho la ditta Gavazzi,
era costretta di spedire per tale operazione i suoi prodotti agli
industriali di Basilea, non senza qualche pregiudizio della pro-
pria azienda: fu solo nel 1894 dopo aver introdotte le macchine
speciali convenienti e dopo una serie di tentativi e studi che Ig
Ditta riesci a compiere ancho quol lavoro a Valmadrera in modo

completo e soddisfacente.
Nella visita in luogo la Commissione potð constatare le difi-

coltà e la delicatozza dei processi introdotti o necessari per la '

marezzatura sui due lati, Pentità dei sagrifizi incontrati dagg
Ditta, o l'importanza della produzione (pel valore d'oltre due mi•
lioni annui): ed anche, ya ricordato, poth rilevare la sagacia
tecnica, l'intelligenza, lo spirito di filantropia e di saggia .mo¢g-
razione d'ogni sfarzo che regna al governo degli stabilimenti
della Ditta.
Ma se la Commissione ha la convinzione, che certamente gragde

e degna d'encomio è Pazione industriale in genere di tal Ditta
ancorchè non la sola e non la prima che eserciti la tessitura dei

nastri, e come quindi ben giustamente e con plauso generale sia
stata anche recentemente ascritta nel concorso governativo fra
le emergenti, nol merito industriale: essa Commissione ha altreal
il convincimento che il largo sviluppo dolla produziono e de,l
lavoro off'erto nel caso alla popolazione solo in moderata parte

'

sia da attribuirsi alla novità dell'Introduzione della marezzatura.
Tale introduzione rappftsenta per sk circa sole due decine Ëi
migliaia di lire di lavoro estero evitato; lo stabilimento Gavazzi
aveva già presso un rimarchevole slancio, che evidente accen-
nava a successivi magglori sviluppi, anche quando la Ditta in-
viava a Basiloa i suoi prodotti pel finimento, ed oggi stesso l'a-
zienda florisce ancorchè debba ricorrere a piû punti dell'estero
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per alcune valsonti e importanti operazioni di tintura della seta
che essa-usai sicch non crede la vostra Commissione poter ri-
conoscero che i caratteri e gli effetti dei processi, introdotti
dalla Ditta Gavazzi accennati e formanti il titolo al concorso,
soddisfino le condizioni specifiche richieste per assegnare il pre-
mio Brambilla.

Le Ditta E. Stiffert e C. s'era già presentata al concorso del 1894
e già la Commissione d'allora abbe a segnalare i titoli di fimar-
chevole emergenza di questaDitta nel movimento industriale mee•
canico in Milano, per avere saputo con intelligente direzione tee-
nica assecondare lo vario esigenze del consumo, o superando crisi

.
ehe cagionarono invece rovine di altri anche cospicui stabilimenti,
cosi mantenere costante-una fonto di lavoro alla classe operaja
dei meccanici e giovare alla popolazione. La Commissione odierna
non pub ehe confermare gli appre7zamenti d'allora, e sarebbe

superfluo qui ripeterli in esteso. Segnalasi solo a conferma come

ora la Ditta Süffert stia ampliando e rinnovando le proprie 015-
eine per applicar i più recenti perfezionamenti della tecnica del
l'arte meccanica e tenor alto ognora il prestigio; in tale riforma
sarà introdotta l'applicazione della distribuzione diretta interna
nelle sale dell'energia alle macchine operatrici a mezzo di tras-
missione elettrica, senza sussidio ed ingombro di trasmissioni
einematiche usuali di moto; sarà questa la prima applicazione
del genere in Italia a stabilimento di fabbricazione di macchine
e costituirà un altro titolo di emergenza e di prova dell' intelli-

gente competenza che presiede alla direzione di questo stabili-
mento.

Itiguardo al titolo del concorso, la Commissione del 1894 ri-
mareava come fosse in allora relativamente recente la nuova in-
troduzione da parte della Ditta Süffert della fabbricazione delle
botti e fusti metallici, e come fossa in allora relativamente mo-
desta la produzione. In riguardo a tali rimarchi, considerando
come i pensati perfezionamenti in corso di applicazione e di prova
nel 1894 della argentatura internardei fusti per certe esigenze,
e della saldatura elettrica in sostituzione della chiodatura, siensi
dovuto abbandonare, come ai fusti in ferro ora si sia dovuto ac-

coppiare la difesa esterna d'una camicia discontinua d'assi di le-

gno, come infine all'estero si seguano altre foggio e metodi di

cog‡ruzione, l'odierna Commissione malgrado i riconosciuti pregi
dei prodotti StifPert, tileverebbe che non si puð ancora asserire
che l'esperienza abbia sancite in modo definitivo le modalità più
convenienti perchè vi sia un vantaggio assodato ; d'altra parte
non si pub non rimarcare che ancor oggi, quantunque la produ-
zione annua risulti pressocha duplicata rispetto a quella del 1894
4 tale da frenare quasi interamente la produzione estera, pure
inello stabilimento Büffert essa è ancora relativamente moderata.
Lo stabilimento occupa circa 200 operai; ma la produzione in

fasti metallici non rappresenta che circa un quinto alla produ-
zione integrale dei generi svariati dello stabilimento. Ond'à che
dovendo attenersi ai termini del progeramma ed a uniformità di

criteri anco per questo concorrente, per tanti fattori emergente
nell'ordine generale, non crede la Commissione pel titolo spe-
ciale di concorso ritener raggiuntaquella misura e realta nel van-
taggi recati alla popolazione per cui sia ad assegnarsi il premio
Brambilla.

11 prof. Garlo Figini si presenta al concorso per aver intro-
otto nello stabilimento di tessitura meccanica in Carugo, della
Ditta Cerri e Boureard, e da lui diretto, sei innovazioni' a mi-

glioramento dell' industria tessile che sono : a) ritoreitrici per
filati laminati in oro e argento ; - b) macchina caricatrice per
ordimenti; - c) piccole Jacquards a ra ières per telai mecca-
nici; - d) congegno che permette l'uso per telai meccanici delle
stesse montature dei telai a mano per stoffe a corpi e licci, quali
amaschi, broccatelli, ecc.4 - e) nuovo sistema di tettoja in so-
stituzione del tipo a schede usuale; - f) nuovo sistema di let-

fiara dei disegni ed esecuzione dei relativi cartoni per telai alla

Jucquard.
La Commissione potð tosto persuadersi in luogo, come vera--

mente a Carugo in azione attiva e intensa sieno tali meccanismi
e processi, come rimarchevoli appajano per concetto ed artificio
tecnico e meccanico, come rieseano d'utilità e di perfezionamento
nell'industria tessile. Nel rilevare questi frutti dell' intelligente
opera del Figini, non si puo tralasciare dal riconoscervi, come

gik occorse altre volte, la traccia dell'influenza efScace e bene-

fica della Societa d'incoraggiamento d'arti o mestieri di Milano,
che colla sua azione tranquilla ma seria e costante concorre così
a conservare e far rifiorire da noi quel largo sviluppo dell'indu-
stria tessile che costitui gik un titolo d'orgoglio della nostra

plaga. Il Figini fu allievo della scuola del Bossi e vi suppli poi
questi, prima d'assumere la direzione importante delPopificio di

Carugo.
Ma i caratteri di grandiosità, di riuscita, di sviluppo di uno

stabilimento, principalmente serico, dipendono da cosi gran nu-

mero di circostanze che non è sempre facile sceverare se o meno

l'uno o l'altro fattore sia predominante nel promuovero. il suc-
cesso. D'altra parto la tecnica della tessitura ha preso un così

largo sviluppo di dettagli e metodi svariati, affini e complicati
che un giudizio sicuro sul grado di novitå d'alcuni processi o
meccanismi non può esser dato cho col sussidio di competenza e
di pratica specialissime. Percið la vostra Commissione credh op-

portuno ricorrere al lume del Presidento dell'Istituto, prof. Co-
lombo, e su parere di lui anche d'interpellare il professore at-

tuale della scuola di tessitura dolla Societa d'incoraggiamento
prof. Berliat, e questi gentilmente consenti a una nuova visita,
in concorso di membri della Commissione, a Carugo ; del che si

rinnovano qui i dovuti ringraziamenti. Il risultato della visita e

dei raccolti pareri confermò il giudizio della Commissione, le
innovazioni introdotte dal Figini, hanno tutte assoluto carattere
di novita e di invenzione ; sono più o meno tutte, ma alcune in
modo emergento, veri miglioramenti e progressi nella applica-
zione dell'arte, ad essi corrisponde un'economia di lavoro, di tempo
e di sposa, nonchè un aumento di produzione per telaio od at-

trezzo non indifPerente, ed al complesso di questi miglioramenti,
intelligentemente e liberamente potuti applicare dal Figini a
Carugo, si deve attribuiro il carattere di fattore principale quan-
tunque non unico, del successo e dello sviluppo raggiunto dallo

stabilimento stesso.

Istituito da pochi anni, conta oltre 400 addetti con numero ri-
marchevole di telai a mano e meccanici; la sua produzione in
stoff'e svariate, principalmente damascate e d'addobbo dai tipi più
correnti a quelli artisticamento più .squisiti e valsenti, batte non
solo da noi quella dell'estero, ma si diffonde largamente in modo
rimarchevole all'estero stesso, principalmente in Inghilterra ed

in America. Esso stabilimento presenta inoltre il caso non fre-

quente d'una direzione tecnica ed amministrativa interamento af-
fidata a un italiano, mentre nell'elemento capitale partecipa o

predomina quello estero, e questo carattere è sintomo non in-

differente a conferma del valore dell'elemento direttivo o delle
innovazioni introdotte.
Il complesso dei risultati e delle condizioni costituisce un in-

slome d'evidente vantaggio alla popolazione, perché concorre a

mantenere ingente ed attivo un cespite di lavoro e di risorse al

paese, cespite che pareva languire e dover cessare per la lotta

che i telai meccanici esteri andava facendo all'antica tessitura
nostrale a mano.

Avendo quindi riguardo come il complesso dei vantaggi accen-
nati sia da attribuirsi per la massima parte alle innovazioni ed

all'opera del Figini, como queste pol loro carattere di intrinseca
novità costituiscano un vero progresso in un ramo di importante
tecnica lombarda, avuto riguardo alle difficoltà superate dal Fi-
gini ed anche alla sua rimarehovole azione tecnica e morale
sulla classe degli operai tessitori, la vostra Commissione reputa
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nel caso soddisfatte lo condizioni richiesto dal concorso Bram-
billa e vi propone di assegnare al Figini un pretnio di L. 1500
coll'annessa mpdaglia.

Riassumendo la Commissione propone;
Premio di L. 1500 con me3aglia al piof. C. Figini poi perfe-

zionamenti inventati e introdotti nell'influstria tessile.
Incoraggiardento di L. 500 a Sala Salvatore per la introduzione

in Landriano dell'industria dello'sedio impagliate usd Friuli.
Incoraggiamento di L. 500 a Scartãszi Antonio per. nuovo ap-

parato a sparo ,dall'üme di segnäramento nell'esercizio dolle
ferrovie.
Letto od approvato nell'adunanza del 17 dicombro 1806.

Premio Fossati

Commissari: MM. EE. Sangalli; Oehl; Golgi; SS. CC. Orsi;
Raggi, relatore)

Al concorso pel promio di Fondazione Fossati pel 1896, sul
tema:

« Illustrare con nuove ricerche ed esperienza proprie un punto
della fisiologia del sistema nervoso » si sono presentati otto
aspiranti, di cui tre anonimi, con memorie manoseritte, contras-
segnato da metti in schedo suggellato e altri coirispettivinomi
palesi.
La Commissione, dopo un accurato esame delle memorio pre-

sentate dai singoli concorrenti, noto primicramente come tre di

queste non si potessero tenere in una posizione regolare, per
non essersi attenuti i concorrenti strettamente al tema proposto.
Le memorie ritenute, per detto motivo, non ammissibili al con-

corso sono quelle che seguono :
1.a « La nuova psicologia ». Lavoro fatto a scopo di scio-

gliere il toma espresso colle parole: « Illustrare con nuove ri-
cerche ed esperienze un punto della fisiologia del sistema ner.
VOSO 7.

La memoria manoseritta à contrassegnata dal motto Italia re-
demita e si compone di un preambolo e di otto capitoli, in cui
si trattano, non sempre con rigore scientifico, argomenti noti di
anatomia e di fisiologia nevrologica o di psicologia. Poichè il
lavoro sostanzialmente imperfetto, non 6 basato sopra ricerche
ed esperienzo dell'autore, si ò giudicato che non trovasi rispon-
dente alle osigenze del tema.

2.a « SulP argomonto dello fino alterazioni istologiche del mi-
dollo spinale e del cervelletto consecutive a losioni sperimentali »
il dott. Carlo Ceni presenta tro pubblicazioni separate che, se
sono indubbiamente molto interessanti dal punto di vista anato-
mico e patologico, non si possono riguardare siccome rispondenti
al tema proposto, il quale vuole illustrato un argomento di pretta
fisiologia del sistema nervoso.

3.a « Sulla fine anatomica dei fusi neuromuscolari del gatto
riel loro significato fisiologico > ò il titolo dato dal dott. Angelo
Ruffini alla memoria che ha presentato; la quale, come lavoro
anatomico, ha pregi di grande valore, ma non risponde al tema,
che esige la trattaziono di un argomento di neuro-fisiologia. Pe
questo solo motivo la Commissione ha ritenuto che la memor¡a
del dott. Ruffini, molto pregevole, come si è detto, sotto altri
aspetti, non possa essere ammissibile al concorso.
Sugli altri cinque concorrenti, che hanno presentato lavori ri-

spondonti alle esigenze del tema, la Commissione esprimo t so-

guenti pareri:
1.° Col motto Beati dormientes guia eorum est regnum som-

niortem, à presentata un memoria manoscritta intitolata: « Con-
tributo allo studio delle localizzazioni cerebrali. La produzione
sparimentalc dei sogni ». L'autore vuol dimostrare l'esistenza di
una corrispondenza determinata fra le diverse eeeitazioni este-
riori e la qualità delle rappresentazioni dei sogni; e, por rag-
giungere tale scopo, istituiva esperienze molto vaghe, che, per

non avere un carattero scientifico rigoroso, non gli pormisero di
venire a conclusioni meritevoli di considerazione.

2.* Pur sotto un motto Melétito pan ð stata presentata al
concorso un' altramemoria manoscritta, col titolo : < Effetti dolla
corrente galvanica sulla struttura dello fibre nervoso ». Le ri-
cerche istituite sono sembrato alla Commissione incomplete e,
per ora, inconcludenti, ciò che del resto ð asserito dallo stesso
autore (vedi pag 10); motivo per cui non le ð stato possibilo
pronunziare sul valoro scientifico delle esperienzo suacconnate un
giudizio affermativo,

3.° Modificazioni delle cellule nervoss noi diversi stati fun-
zionali ». È una brovo memoria presentata dal dott. E. Lugaro,
che dovrebbe contribuire a dimostrare, in base al metodo di co-
lorazione delle cellule nervose praticata da Nissi, variazioni nel
volume del corpa cellulare e del nudloo, spostamento del nucleo,
dei nueleoli e cambiamenti quantitativi o qualitativi della so-
stanza cromatica cellulare, ecc., in seguito ad eceitazione di di-
verso gra'lo, portata sugli elementi nervosi. Il lavoro, se rivela
nell' autore una attitudine assai lodevole alle ricercho minuto,
non persuade in tutto, per rispetto alle risultanze, che sono enun-
ciate, basato com' ò su dati ipotetici fondamentali, che non po-
trebbero permettere di avventurarsi di troppo nel campo positivo
delPanatomia e della fisiologia.

4. I fratelli dottori Cavazzani non hanno presentato un la-
voro unico, per dimostrare la loro tesi: che la funzione gluco-
genica del fegato dipenda dall'azione del plesso celiaco, ma una
serie di scritti pubblicati dall'anno 1892 in avanti, sotto difl'o-
renti titoli. La più parte sono articoli di giornali italiani, qual-
cuno di tedeschi e francesi, quasi tutti brevi e taluno limitato
a qualche pagina. In uno ebbe parte anche un terzo collabora-
tore medico, che non concorre al premio.
Se i concorrenti possano aver ben meritato della fisiologia del

sistema nervoso, coll'aver rivolto la loro mente a trovare con pro-
prie osservazioni un rapporto tra l'eccitazione del plesso celiaco
e la formazione del glugogeno nel fegato, il volume di questo o
la condizione dello cellule opaticho, non puo essero giudicato
colla sola enunciaziono delle risultanze dei loro osperimonti, ri-
partate nei lavori fin qui pubblicati. La Commissiono ð del pa-
rare che occorra la prova del fatto, sia che questa venga of-
ferta per dimostraziono diretta, sia cho il fatto stesso venga
confermato da altri osservatori. In mancanza di cio, la Commis-
sione si astieno da ogni giudizio in merito al lavoro, quantunque
riconosca che, una volta acquisito alla scienza, il fatto onunciato
sarebbe importantissimo.
E poi da osservare che, anche pel modo con cui i dottori Ga-

vazzani si presentarono al concorso, la Commissione si trove-
rebbe imbarazzata nell'indicare a quale dei concorrenti fosse da
assegnarsi il maggior merito. La stessa mancanza di un unico
scritto, che raccolga quanto i concorrenti hanno sparso nei loro
lavori separatt e giovi a presentare più favorevolmente il frutto
delle loro osservazioni, costituisco un vizio di forma, di fronto
alle disposizioni regolamentari.
Por tutto questo ragioni, la Commissione ritiene che i lavori -

dei dottori Cavazzani, cosi como sono stati presentati, pur rico-
noscendo il loro merito, non possano essar presi nolla dovuta
considerazione.

5.° « Sulla temperatura del corvollo » il prof. Angelo Mosso
ha presentato una momoria notovolo, corrodata da 40 incisioni e

da 5 tavolo.
La Gommissione ha preso in considerazione la portata e la dif-

ficoltà del lavoro, il tempo impiegato a rispondoro ai quositi di-
versi ineronti al medesimo, il rigore più spoeialmente teorico
adoperato dall'autore nei diversi procedimenti; l'insistenza Inessa
nel ripetere le ricerche rolative; e ritiene che tutto questo me-
riti di essere compensato coll'assegnazione del premio, pur am-

mettendo: che se all'opera intelligente ed indefessa dell'autore
non corrisposero risultanze in maggior gralo cospieue e convin-
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conti questo sia da imputarsi alla seabrosità del campo nel qualo
ha portato il suo studio.
La Commissione conclude partanto proponendo, a maggioranza:

che il premio di L. 2000 sia assegnato alla memoria del prof. An-
galo Mosso, intitolata: « La temperatura del cervello. »
Letto ed approvato nell'adunanza del 3 dicembre 1803.
Resta conferito il premio di L. 2000 al prof. Angelo Mosso.

Prernio straordinario Ciani

(Commissari: MM. EE. Vidari; Piola; Vignoli; S. C. Fano; M. E.
Dal Giudice, relatore). -

Al concorso pel premio straordinario Ciani bandito sul tema

a Storia del.regimo parlamentare in Italia: difetti, causo e ri-
meli » parvennero alla Sagretoria di questo Istituto tre me-

morie:

La prima (n. 1) manoseritto in tro volumi di pagine comples-
sive 1240.portante nella prima parte a motto la sentenza di Cice-
rono, de Rep IT, 25: « Id enim est caput civilis prudentiae, vi-
dere itinera flexusque rerum publicarum, ut cum sciatis quo
quaeque res inclinet, retinere, aut anto possitis occurrere»; e

nella seconda parte la sentenza di Dante « realis et personalis
proportio quae servata, servat, corrupta corrumpit >;

La seconda (n. 2) ms. di p. 1032 col motto « nee timido nec

temera »;

La terza (n. 3) ms. di p. 157 (senza.i sommari) col motto « je
ma dévoileral. »
Questi lavori furono esaminati accuratamente dalla vostra Com-

missione, la quale nella saduta del 3 corr. espresse unanima il

suo giudizio, che qui si riassume coi motivi cho lo sorreggono.
La memoria n. 3 à incompleta, e l'autore stesso lo dichiara in

un'apposita avvertenza. Essa contiene una introduzione, nella quale
si delinea la storia del parlamento subalpino, e due capitoli de-
dieati alla storia del parlamento italiano. La seconda parto del

tama, che è poi la parte principale, doveva esser oggetto del

torzo capitolo, ma di questo si dà il solo sommario. Percio la
Commissions, pur notando che la detta memoria non sia priva di
pregi nella .parto trattata, ha ritenuto di non poterla prendere in
considerazione.
La memoria ,n. 2 6 divisa in 16 capitoli. Noi primi 14 si fa una

45posizione abbastanza accurata nella sostanza (non cosi nella
forma) della storia del governo parlamentare, o meglio delle vi-
eende estarne prima del regno sardo dal '48 al '59, poi del regno
d'Italia dal '60 sin oggi. I fatti politici e le leggi principali, le
questioni costituzionali o le crisi dei ministeri sono narrati con

egual misura e abbondanza di particolari; anzi se una certa spro-
porzione si ravvisa, questa a a scapito delle vicissitudini interne
del parlamento, le quali pajono trattate talora con una sobrietà
maggiore che non i fatti politici aventi un'attinenza soltanto in-
diretta col regime parlamentara. Tra capitoli, il 9°, l'11° c il 12°
concernanti i partiti politici sino al '76, la riforma elettoralo e

il trasformismo, sono evidentemente d'importanza speciale pel no-
stro soggetto. Ma por verità tutti e tre sono piuttosto fiacchi e

punto esaurienti; e l'ultimo poi non differisee dagli altri so .non
solo por cio, che il tentativo del così detto trasformismo cade ap-
punto in qual periolo preso a narrare dall'autore.

Gli ultimi due capitoli, il 15° e 160, entrano nel vivo dell'ar-

gomento. Il primo dei due sotto il titolo « La società e la storia
d'Italia » discorre dei mali del governo parlamentaro e dello cause
di essi, mavendo da questo concetto: che la vita del parlamento
è staccata dalla società nostra, la quale rimane inarte e indiffe-
rente allo più gravi leggi che l'altro diseute.
In questa ricerca di mali e di cause, un po' slegata par la

maniera onle à condotta, l'autore mostra talora eriterio fine e

acuto, come nel punto dove analizza. il processo genetico della
opinione pubblica, e nell'altro relativo alla poca consistenza dei

partiti politici nelle presenti nostre condizioni, sebbene si la-

sciasse condurre un po' troppo forse in questa analisi da pre-

supposti sociologici.
Alcune osservazioni giuste vanno rilevate; ad es. quelle ch°ei

fa a proposito della influenza corruttrice della riforma oletto-

rale, e circa l'ineremento di potere nel presidente del consiglio
di fronte ai ministri dal 16 in poi.
In quanto al rimodi, oggetto dell'ultimo capo, l'autore parte

anzitutto dalla premessa, che il vero metodo nello materie po-
litiche è di « cercare nello condizioni sociali di un dato paese le

cagioni dei mali onde le istituzioni si veggono affette, mettere
in reciprocanza le forze sociali con le forme põÏiticho, e Kön
trovato tra queste e quello il rapporto dovuto, dedurre rigida-
mente senza possibilita di pentimento, che il paose non pu6 tol-
lerare liberta estesa... e che bisogna far cammino inverso a quello
che si ð fatto finora > (p. 984 s.). Con questo criterio si passa a
suggerire i rimedi, che in gran parte sono relativi alla compo-
sizione dell'organo parlamentaro, e riguardano piccole riforme
all'elettorato, alla formazione delle liste, al metodo di scrutinio,
alle incopatibilità parlamentari, allo categorie senatorie e si-
mili.
Delle quali riforme la principale consiste in una restrizione dello

elettorato morcè la condizione essenziale della capacità che si vor-
rebbe desunta non dal eenso, ma dalla completa istruzione elemen-
tare obbligatoria da avocarst allo Stato. Di altre riforme meno atti-
nenti al tema l'autore tocca quasi per incidenza: tali sarebbero
quelle suggerite sia per la creazione di regioni governate da

consigli elettivi, sia per le università e lamagistratura. Ora a que-
sto punto sorge naturale il dubbio: se il complesso dei rimedi sug-
geriti possa dirsi proporzionato alla p:·emessa dell'autore. Ed infat-
ti, posto che la libertà politica in Italia secondo lui à troppa e

non corrispondente alle condizioni sociali del paese, perché egli
si limita a rappezzare il congegno parlamentare nella sua com-

posizione, e non tocca delle funzioni del parlamento, o non in-
voca una qualche restrizione di esse? Si potrebbero aggiungere
alcune osservazioni particolari; ma crediamo accennarne una

sola, perchð si presenta con una speciale importanza pel nostro
argomento.
L'autore afferma in un luogo del capitolo 15° (p. 045) e

ripete nel 16 (1011), che la pratica dei decreti-legg3 tende a

far degenerare l'attuale regime parlamentare in governo costitu-

zionale. Da questa proposizione apparisce manifesto, come l'au-

tore abbia delle due forme di governo e delle caratteristiche che

le distinguono un idea diversa da quella comunemente ammessa

dalla scienza politica.
La memoria n. 1 à divisa in due parti. La prima tratta diffu-

samente in 62 cap. della origino del governo parlamentare, degli
organi che lo compongono e delle loro funzioni; la seconda in

19 cap. ragiona dei difetti, delle cause e dei rimedi opportuni.
Nella prima parte l'autoro di questo manoscritto, a diffbrenza

di quello n. 2, non si è contentato di tracciare una semplice
storia esterna del regime parlamentare, ma ha voluto special-
mente descrivere la struttura organica di essa, pur tenendo conto

di tutti gli eventi, coi quali si poteva illustrare il funziona-

mento degli organi. E un pregio codesto che va notato, giacché
con questo metodo appunto si riesce a collegar meglio e più in-
timamente la prima alla seconda parte del tema. La narrazione

perb procede con soverchia prolissitä e con andamento ineguale
circa il valore degli argomenti trattati. Così per es. into es-

sante appare di certo il capitolo sull'esercizio delle prerogative
regie, ma troppo prolissa e poco utile sembra la lunga serie che

l'accompagna delle crisi e vicende ministeriali dal '60 al giorno
d'oggi.
Interessanti del pari sono i capitoli sull'esercizio del diritto

di necessità, sull'autorità delle Camere in ordino alle leggi di
finanza, e qualche altro; ma alcuni si presentano insaffielenti o

troppo searni, come quelli circa la responsabilità ministeriale e

i partiti politici. Non mancano poi altri che paiono addirittura
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inutili e quasi pel toma: tali sarebbero a nostro parere, i capi-
toli cÏie häfmo per titolo la miësione sociale dei sovrani, gl'im-
þidgatt ahlidriori di corte, la reggenza e luogotenenza, re e po-
polo, i proclanii. Inoltre coutione osservare anche qui, come si
è fatto pel Ìívord teetà emaniinato, il poco rilievo dato dall'au-
tore ai fatti politici o parlamentari derivanti dall'esercizio mo-

derato o abusivo del pai·lamentarismo; i quali fatti li vediamo
massi allo stesso livello e trattati con la stessa importanza di
quelli che vi sono estranei. Un esempio di cio off'rono le pa-
gine, dove si parla della decadenza del diritto di potizione in.
sieme col creskere smisurato del diritto d'interrogazione e d'in-
tarpelÏariãà.
Nella seconda parte l'autore, passando in rapida rassegna le

cándizioni della vita pubblica italiana, osserva anch'egli una

mancanza di legame e d'armonia tra la vita e i costumi nazio-
nali e la istituzioni che di reggono (p. 17).
Di qui la causa precipua dei mali del nostro regime p arla-

inentare ; i quàli peraîtro non sono maggiori di quelli che tra-
vagliano altre nazioili. Distingue i mali generali, comuni a tut-
11 i popoli che usano della forma pal-lamentare, e i mali pecu-
llari dipendenti dall'indole di un eingolo popolo o da un am-

biente speciale. Por quanto o dellTtalia, i difetti del parlamen-
tariselo riassume sotto due categorie: 1* corruzione elettorale;
2 indeservania o violazione tiel diritto pubblico da parte di au-
torita castituite o ài cittadinÏ. Codesti difetti l'autore descrive
cott certa larghezza, e vi contrappone come rimedi, per la prima
dategoria, il decentramento amministrativo a base regionale se

si tratta di corruzione governativa, il entitagio universale, l'au-
mento di sanzioni penali, le indonnità agli elettori dacorrispon-
dersi daÎÍo Stato se si tratta di corruzione privata; e, per la
seconda categoria, propone una maggiore indipendenza della ma-
gistratura, l'azione popolare facilitata nel procedimento giudi-
ziale, il ricorso amministrativo contetizioso pió allargato. Al-
l'infuori delle indicate categorie l'autore discorre di altri mali
e di altri rimedi relativi alla composizione della camera dei de-
putati, alle immunita parlamentari di cui critica acerbamente

l'esorbitanza, alla riforma del senato, ecc. In particolare egli
sente il bisogno di rafforzare l'autorith regia mediante la istitu-
zione di un consiglio privato della Corona cho vorrebbe compo-
sto di ex ministri e di altri grandi usciali dello Stato, e desi-
dora ártà legg'e enlla responsabilita giuridica (non morale o po-
litica) dei ministri riguardante to attributioni regie di cuiimi-
nistri maggiormente abusarono, specie lo stato d'assedio e i de-
creti-legge. Un capitolo speciale, ma assai breve, (il penultimo)
è dedicato all'influetza del giornalismo, cui si vuole addebitare
buona parte dei mali che afiggono il governo parlamentare.
In questa seconda parte la Commissione riconosce bensi ame-

rito dell'autore una trattazione più larga e copiosa di fatti che
non si rmvtene nell'altra memoria ; ma deve d'altro canto nota-
re una esposizione poco ordinata, como apparisce dalla circo-
stanza delle due categorie sotto di cui dovrebbero contenersi
tutti i Vizi del parlamentarismo, montre poi molti altri ne sbu-
can fuori in 12 capitoli. Inoltre 6 lecito dubitare se tutti i vizi
ricordati dall'autore possano ritenersi causati propriamente dalla
forma parlamentare, come ð lecito dubitare altresi della emeacia
di parecchi rimedi proposti a correttivo di essi.
In ooñiplesso l'ossatura del lavoro è buona, la concezione ab-

bastanza organica, e la trattazione si stende sopra un largo cor-
redo di fatti. L'autore dotato di spirito liberale e di buon senso
rivela spesso giudizio acuto ed equanime nell'apprezzamento di
essi fatti.

Tuttavia, se questa memoria 6 nell'insieme superiore a quella
n. 2, presenta, oltre le mende già notate, il difetto precipuo che

Per sill'atte considerazioni. la Commissione [4 di parere che

nessuna delle indicate memorie raggiunga quel grado di mer¡to
necessario pel conferimento del premio, o insieme aggiunge la

proposta, che sia riaperto un nuovo concorso sullo stesso tema

fissando per termine il 31 dicembre 1898.
Letto ed approvato nell'adunanza del 17 dicembre 1A96.
Non fu conferito il premio.

Premio Tommasoni

(Commissari: M. O. Visconti Venosta ; M. E. Schiaparelli;
S. C. Paladini; M E. Ceriani, relatore)

« Storia della vita o delle opere di Leonardo da Vinci, mot-
tehdo in luce i suoi precetti sul metodo sperimentale e unendo-
vi il progetto d'una pubblicazione delle sue opere edite e ino-
dite ».

1° Concorrente : (Quod potui, feci ecc.) - Parte critica e

biografica. L'intiera esposizione sembra fatta da persona compe-
tente, e da prova di lunghi e minuti studi fatti sulla vita di
Leonardo.
L'autore non si contenta di passare in rassegna i fatti acqui-

siti e i risultati di ricerche altrui ; sui punti dubbi entra in
scena con investigazioni proprie e volentieri si abbandona a di-
scússioni. Cosa che non possiamo non ascrivergli a grande me-

rito, quantunque di molto accresca il volume dell'opera, e ac-

cresca molto il senso di fatica che produce lo stile prolismo o

spesso mancante dell'ultima lima. La bibliografia e ricca, se non
completa; ed occupa uno intiero dei tre grossi volumi in cui ð
diviso il manoscritto. Non mancano opinioni arrischiate anche
in lines d'arte, le quali però sono sostenute con una certa com-
petenza.
In lavoro cosi esteso a ben difEcile che l'autore eviti delle

inesattezze nelle notizie storiche o di qualche piccolo lavoro i
Leonardo; sono però poche. Pia grave à la mancanza non rara
di indicazione delle fonti degli estratti che då di Leonardo. Er-
rori poi ei sono talora nelle citazioni di Leonardo pel testo, an-
che non leggieri; pare però che si debbano attribuire agli au-
tori dai quali le ha dovuto prendere, non avendo potuto ricor-
rere agli originali, e in parte anche alla negligenza colla quale
scritta la copia presentata allTstituto, e non fatta evidente-

mente dall'autore. Nella bibliografia forse sarebbe stato meglio
staccarne la recensione delle opere di Loonardo manoseritie ed
edite, separare queste dalle prime, e coordinare le edite secondo
il soggetto.
Parte scientigea. Non altrettanto favorevole giudizio si può

,

portare della sezione che concerne l'opera scientifica di Leo-
nardo ed i suoi meriti rispetto al metodo sperimentale. L'argo-
mento, per vero dire, à trattato assai ampiamente ed occupa un
grosso volume: l'autore con molta diligenza considera successi-
vamente tutte le scienze, su cui Leonardo ciha lasciato appunti,
sperienze, idoe, programmi di trattati, ecc. Ma non in tutte le
parti è stato ugualmente felice. Dove ha potuto giovarsi di la..
Vori anteriori (come di Lombardini per l'idraulica e del Venturi
per l'ottica), ha compilato bene; ma dove gli manco la guida di
spesialisti competenti, egli fa vedere anche troppo di essersi
accinto alla grave impresa senza preparazione sufRoiente. Ciò che
egli scrive in generale della storia scientifica anteriore a Leo-
nardo lo dimostra, e più ancora lo dimostrano i numerosi errori
in cui l'autore ð incorso, tanto di fatto intorno a cose storiche,
quanto di teoria. Altro gravo difetto à che troppo volentieri e
troppo spesso l'autore attribuisce al Vinci concetti suoi propri,
che direttamente non risultano dai manoscritti o dai disegni di
lui: concetti qualche volta falsi, dei quali Leonardo non si ter-

ha comune con l'altra, di non distinguere cioë nettamente tra la robbe onorato. L'interpretazione dei passi oscuri dei manoscritti
para forma costituzionale o rappresentativa e la forma parla- 6 molte volte arbitraria ed insufEciente. Insomma l'autore, ab-
mentare, na di dare suficiente risalto a queir fenomeni che sono bandonato alle sole sue forze, non aveva in så i mezzi di pene-
effetto o causa del crescere e rafforzarsi di quest'ultima. ' traro in tutti i pensieri di quella gran mente. A lui perð deve
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servire di scusa l'enormo somma di cognizioni necessarie a ben

trattare questo difBeilissimo tema in tutte le sue parti; somma

pressoché impossibile trovare ai giorni nostri in una sola per-
sona, e appena potrebbe trovarsi nell'associazione di due o tro

persone.
20 Concorrente: (Ma chi pensasse il ponderoso tema, ocq.) 11

secondo concorrente ha evitato felicemento tutte le precedenti
dificoltà, limitandosi a dare un riassunto ben fatto di tutto ciò

che di meglio è stato scritto su Leonardo da persone compe-
tenti. 11 suo lavoro costituisce un'opera assai meno estesa di

quella poc'anzi descritta. Esso puð tutto star compreso in un

mediocre volume, che potra, ove pubblicato, esser letto volen-

tieri da coloro che desiderano avere dell'opera e della vita di

Leonardo soltanto una notizia sommaria, e non prendono grande
interesse alle infinite e talvolta importanti questioni cui dà luogo
lo studio delle sue opere d'arte e dei suoi manoseritti. Coll'at-

tingere a buone fonti, egli raramento si ð messo iu pericolo di
errare; i giudizi ch'egli dà od accetta da altri sono per lo piû
quelli del buon senso. Non mancano però affermazioni assai con-
testabili; come quella in cui con un tratto di penna vorrebbe

(pag.,141) porre in dubbio i risultati delle ricerche di Lombar-
dini e di Venturi sulPinfluenza esercitata da Leonardo¶sugli
scritti idraulici di Benedetto Castelli, huesto vale tanto per la

parte storÏco-biograilco-artistica, quanto per la parte scientifica.
Ma quest'ultima a dir vero à riassunta in modo troppo brevo e

troppo somrñario: forse percha non molte erano le fonti sicure

in cui Pantore, nel suo modesto compito di raccoglitore dogli
studi altrui, potesse appoggiarsi. Qui sta la maggior deficienza
notata in questo concorrente, e per questo capo non si puð aire
ch'ogli abbia soddisfatto al programma imposto dai termini del

concorso. Anche molto deficiente ð la bibliografia che in fine

del volume si då di Leonardo. Invece assai plausibilo è il pro-

gramma ch'egli espone dL quanto ð necessario fare per avere una

pubblicaz¡ono completa e ben fatta dei manoscritti di Loonardo.

Anche in questo - concorrente si eve notare talora mancanza

nelPindicare il luogo dei passi (di Leonardo, e qualche inesat-
tezza di fatto.
Conclusione finale. Da quanto precede risulta chiaramente che

nè l'uno né l'altro dei due concorrenti ha raggiunto quel grado
di perfeziono che a noi sembra necessario per conseguire il pre-
mio Tommasoni. Nondimeno e l'uno e l'altro, ciascuno al suo

modo, hän composto un lavoro che, non deve andar privo d'ogni
lode. Il primo per la moltiplicità delle sue ricerche, spesso frut-

tifere, e per la grandiosità con cui ha concepito il suo piano,
piano ch'egli forse potra un giorno conipiere in modo soddisfa-

cente coll'associarsi, per la parte scientifica, uomini di studi

speciali e versati nella storia ciascuno della propria scienza. --

Il secondo, per l'esposizione nitida, e per lo più sußeiente, in

un'opera destinata al gran pubblico, delle cose più certe e piû
importanti che sin ad oggi sulla vita e sugli studi di Leonardo
si son potate avvotare. Corredata di addizioni e di pia ampi
sviluppi potrebbe costituire un'opera di maggior importanza per
la stofia dell'arte, ma sopratutto per quella della scienza.
Fatte queste considerazioni e tenuto conto della vastità e della

dificoltà del tema, avendo a mente sopratutto la circostanza che

le pubblicazioni gik esistenti dei manoscritti e disegni di Leo-
nardo non sono ancora suŒeienti, e non dispensano dalla necos-
sità di ricorrere agli originali sparsi in tutta l'Europa, la Com-
missiono propone che senza daro un proprio e vero premio, ITsti-
tuto mostri di apprezzare i lodevoli sforzi fatti dai due concor-

renti, col decretare a ciasenno di essi.un assegno di L. 1000 a

titolo di lode e d'incoraggiamento : dei quali assegni l'importo
pu ricavai·si dagli interessi deÏIa somma assegnata per il grande
premio, aceumulatisi negli anni decorsi. Inoltre considera come

cosa naturale, che il concorso debba essere rinnovato, assegnan-

done il nuovo termine alla fine dell'anno 1900, e portandone il

premio a lire 7000, se le circostante lo permettono e l'Istituto

lo giudica conveniento.

Letto ad ajprovato nell'adunanza del 17 dicembre 1896.
Nu accordato un assegno d'incoraggiamento di L. 1000 eiaseurio

a Niño Smiraglia Scognamiglio per la sua hiemoria : Quod potui
feci, faciant meliora potentes ; ed al prof. G. B. I)e 'Ì'omi per la
sua Memoria : Ma chi pensasse al ponderoso tema, eee.

Concorso al prernio Pizzamiglio

(Commissari: M. E. Vidari e Gobbi; S. C. Simoncelli, relatore).
Il concorso al premio di fondazione Pizzamiglio, bandito dal

R. Istituto Lombardo di scienze e lettere sul tema: « Influenza

delle odierne dottrine socialistiche sul diritto privato », si aprì
il 3 gennaio 1895 e si chiuse il 30 aprile 1896.
Furono prosentate tre Memorie coi motti: la La verità non è

un'opinione; 2a Träume sind Schilume; 3a 3Íulci pertransibunt
sed augebitur scientia; ed una che porta il nome di Giuseppe
Piantanida.
Quest'ultima la Commissione non ha potuto prendere in consi-

derazione, perché di persona fattasi conoscere.
La prima col motto La serita non è un'opinione esamina bre-

vemente, ed anche superficialmento, come sorse il sodialismo
moderno e come si sviluppo di fronte alla libertà, religiosa, am-
ministrativa od economica, e specialmente di fronte alla pro-
prioth od al lavoro ; e, riferendo il programma del socialismo

scientifico, conchiude che questo nessuna influenza puð esercitare
sul diritto privato. Riconosce in qualche punto che nel sociali-

smo vi è parte di vero, ma non credo sue compito dire qual sia.
Tocca della differenza fra diritto privato o pubblico; combatte il
codice unico ; accenna, sempre leggermente, alla quistione del
metodo nel diritto civile ; ammette che il codice Vigente sia da

correggere, ma dichiara che anche questo à estraneo al tema.

Cosi pure non crede dover discutere i molteplici argomenti messi
m campo sta per Punificazione, sia per la ricostruzione di un
cadice a base integralmente sociale. Questo, per la parte gene-
rale. - Per la parte speciale poi, fa qualche accenno di applica-
zione alla proprieta ed alle obNiga:ioni, ma quasi senza entrare
in argomento.
L'autore, pur rivelando coltura e buon senso, non dimostra

una prona coscienza dell'importanza dell'argomento, nò, quindi,
una suflicientg preparazione per trattarlo ; tende alla sintesi, ma

gli fa difetto la qualità più necessaria per essa, l'ordine ¡,ed il
suo lavoro, escludendo per sistema la parte più interessante del

tema, abbonda di generalità, senza una profonda discussione scien-
tifica.
L'altra Memoria, dal motto Träteme sind Schäreme, à divisa in

due parti, generale e speciale. Nella prima si accenna leggier-
mente alla genesi, all'evoluzione ed alla decadenza del diritto

privato, alle teorie socialiste od alle cause del socialismo, sbri-

gandosi fugacomente di problemi, ehe sarebbe stato meglio non

toccare, quando si voleva liberarsene con tanta facilità. Laparte
speciale, invece, come quadro della materia, à abbastanza com-

plota e rivela un possesso quasi pieno dell'argomento, dal punto
di vista economico. Per lo conclusioni alle quali la Commissione
à venuta, e pel rispetto dovuto al diritto dell'autore, essa non

puð qui riferire la minuta analisi di questa Memoria. Si limita

a notare come il tema vi sia meglio compreso e svolto, che nel-
l'altra, ma non così da soddisfare interamente : mentre vi sono

punti trattati con sufnelente larghezza, ed argomenti molto op-
portunemente intuiti, domina in tutto il lavoro una certa fretta,

una certa negligenza che ci priva d'una esposizione particolareg-
giata, d'una discussione profonda in argomenti molto importanti.
Specialmente vi si rivela una sufliciente preparazione econo-

mica, con la quale perð contrasta la mancanza d'una seria col-

tura filosofica e giuridioa; ben tratteggiata e svolta èl'influenza

indiretta dell'economia e del socialismo, in particolare, sulla le-

gislazione ; ma senza penetrare nell'organismo giuridico, e senza
tener conto di tutta la discussione degli studiosi di diritto sullo
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stesso argomento; disatiksÌone che hä dato luogo ad una recente
letteratura anche in Italia, affatto tascurata dall'autore. Questa
cÌeficienza delÌa pärië giuridick della trattazione apparisce anche
pia chiara al confrontó con la Memoria che porta ilmõtto Multi
periransibunt, ecc.
In questâ, infatti, à notevole lo studio accurato del tema dal

latp giuridiso, con una rassegna troppo minuta dell'abbondante
letteratura che ha in,vaso il campo della giurisprudenza da alcuni
Anni. CM anzi, a far opera più fruttuosa, sarolibo státo deside.
rabile sgombrare tm po' il eathpo di molte toso Vane fuor che
noll'aspetto, e tenero alla rassegna meno degli autori ohe delle
idee : ne sarebbe venuto una cernita tahto nedessans nella di-
seussione di questo tema. Anche per questa Memoria la Commis-
Bione non vaole recar pregiudizio al diritto dell'autore con una

anticipata pubblicazione delle idee svolte nel lavoro. In generale
osserva che tutti i problemi della parte generale sono ampia-
mente trattati: l'autore mostra piena coscienza dell'importanza
dell'argomento e vi si dedica con una seria preparazione giuri-
dica.
Se non riesce a superare interamente la difBeolta, propria della

materia, quella cioè di restar troppo nelle generalith, non è
colpa sua, ma dei molti autori ch'egli ha creduto di dover con-
futare. Il che, sia detto anche per attenuare, non per scusare,
il difetto p.tincipale della hiestoria, ch'è nella povertà della parte
speciale. Ë vero che gli astialti al diritto privato sono stati più
astratti che concreti, ma non si puð negare che l'autoro ha to-
nuto poco conto di molto iroportanti discussioni su argomenti
anche di grande attualità. La trattazione, non v'ha dubbio, co-
minciata con larghezza di concezione e di coltura, apparisce af-
frettata e quasi strozzata nella parte più importante del tema,
e tale da riuscire, per questo riguardo, inferiore alla Memoria

precedente, che par dimostra tanto minor aussidio di letteratura
giuridica. Si può dire che le due Memorie pajono fatte a posta
per rilevare i pregi e i difetti di entrambe, anche per questo
che mentre l'ultimo (Muki, ecc.) attesta una diligenza maggiore
e un possesso sicuro dei mezzi di studio, l'altra dimostra una
maggiore assimilazione ed una maggiore elaborazione del mate-
riale raccolto.
La Commissione, conchiudendo, osserva che dal concorso non

a venuto fuori un lavoro degno del premio, pur costituendo le
due ultime Memorie (e particolarmente Pultima) un contributo
pregevole allo studio dell'argomento. D'altra parte, quello che
risultato più evidente dal concorso è l' importanza dell'argo-

mento stesso, che consiglia di insistere a spronare i giuristi
ällo stadio di essò, abgegaandó un premio ed un tempo mag-
giori. Propone quindi che il conootso sia tiagerto sullo stesso
tema col pretnió di L. 3000 e con la soadenza al 31 dicem-
bre 1898.
Letto ed approvato nell'aduñanza del 17 dicembre 1896.
Non venne conferito il premio.

Premio ordinario dell' Istituto

Tema: « Fare un'esposizione storico-critica delle teorie e delle
fiforme economiehe, finanziarie ed amministrative nella Lombar-
dia durante la 2a metà del secolo 180 ».
Nessun doncorrente.

Pr6mi Cagnola

Toma t « Descriziono e classificazione dei fatti orografici nelle
Alpi, nella penisola o nelle isole d'Italia. Esame dei rapporti di
questi fatti colla tectonica e colla storia geologica delle regioni
esaminate ».
Nessun concorrente.
Tema: « Sul modo di impedire la contraffazione di uno scritto ».
Nessun concorrente.

Scrivono da Madrid: '

Un alto personaggio del partito consefvatore ed intimo

amico del Presidente del Consiglio, interrogato da un gior-
nalista, si 6 espresso in questi termini sull'attuale situazione

rispetto a Cuba :

« Il nostro governo non ha intavolato, né intavolerà giama
mai trattative di sorta - per risolvere la questione di Cuba -
né col governo degli Stati Uniti, ne con alcun altro go-
Verno.

« Il gabinetto spagnuolo si e limitato a far sapero ver-

balmente al gabinetto nord-americano - per mezzo del nostro
ministro accreditato in Washington, signor Dupny Do Lorme -
che fra pochissime settimane, e qualunque sia per essere il
risultato delle operazioni militari cui attendo ora il generale
in capo del nostro esercito in Cuba, saranno senz'altro con-

cesse a quell'isola - od almeno alle provincie di essa, già þa-
cificate - le più ampie e liberali riforme politiche ed ammi-

nistrative; riforme, le quali non avranno limiti, all' infuori
di quelli che esige il concetto supremo della dominazione spa-
gnuola su Cuba.
Nello stesso tempo, poi, il nostro governo ha fatto sapere

altresi a quello di Washington, che, non appena Cuba sia

pacificata, modificherå le tariff'e doganali che vigono per
quella colonia, in senso altamente favorevole per gli inte-
ressi nord-americani, mediante analogo trattato commerciale,
che e disposto a stipulare cogli Stati Uniti. E questo e tutto.
Ma di trattative non ne esistono, ne esisteranno - non mi
stancherb di ripeterlo. »
Comunque sia perb, il fatto si è che a quanto sembra il

governo di Washington deve già aver visto soddisfatto - o

prossimo assai a soddisfarsi - qualuno almeno dei propri dá-
sideri, qualenna delle proprie aspirazioni rispetto a Cuba,
poiche - da una settimana a questa parte, sopratutto - at-
tende, don maggior serieta ed efHeacia che non pel passato,
ad impedire che dai porti del suo territorio salpino spedizioni
d'uomini e d'armi in soccorso degli insorti enbani.
Evidentemente, comincia dunpue a comprendere che tutto

lo consiglia ormai ad affrettare, per quanto gli ô possibile,
il termine dell'insurrezione.
E siccome la ûne di questa dipende per tre quarti dall'at-

teggiamento ostile o favorevole degli Stati Uniti verso gli
insorti, così il voltafaccia, che a danno di questi ultimi il
gabinetto di Washington accenna ora a compiere contribuisce
non poco, anch'esso, a generalizzare ed a giustificare - sia

pure in parte soltanto - le previsioni ottimiste che qui si
fanno, rispetto alla completa e relativamente sollecita paci-
Acazione di Cuba.

L'ufHeioso Hamburger Courier del 28 gennaio pubblica
un telegramma da Pietroburgo nel quale 6 detto che siccome
la Coppia imperiale'rassa ha bisogno di quiete assoluta, sono
stati rimandati a tempo indeterminato tanto il viaggio della
Coppia imperiale a Roma ed a Londra che doveva aver luogo
in aprile, quanto i ricevimenti dell'Imperatore Francesco Giu-
seppe e del Presidente dèlla Repubblica francese, F. Faure.

Scrivono da Washington che la Commissione senatoria degli
affari esteri esamino il trattato per l'arbitrato generale col-

l'Inghilterra, ma soprattutto dal punto di vista del canale
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del Nicaragua. Parecchi senatori opinano, pare, che l'opera
del canale potrebbe venire gravemente pregiudicata dal trat-
tato, e vuolsi che la Commissione abbia deciso d'esaminare a

fondo questa questione prima di discutere il trattato.
Morgan insiste perche la questione venga risoluta prima

d'adottare il rapporto.
D'altra parte, secondo un telegramma da Washington al

JDaily. Chronicle, un' inchiesta fatta tra i senatori permette
di credere che il rapporto della Commissione senatoria rac-

contanderà la ratifica del trattato per l'arbitrato, a patto
ch' egeo sia emendato in guisa che la dottrina di Monroe venga
rispettata e non possa considerarsi soggetta all'arbitrato. La
dottrina potrebbe essere menzionata in modo indeterminato,
e, con siffatto emendamento, il trattato verrebbe ratificato ;
ma senz' esso, non se ne farebbe nulla.

NOTIBI:EB VARIS

roviaria ascolth ieri a Reggio Calabria gli agenti di diverse ca-
tegorie.
Oggi si recherà a Palermo, dove inizierk gl'interrogatorii orali

domani 31 corr., alle ore 12.

Cambi doganali. --- Il prezzo del cambio pei acertificati di
pagamento di dazi doganali ð stato fissato per .oggi, 30 gen-
naio, a lire 104,77.

Marina militare. -- La R. nave Volturno parti ieri l'altro
da Zanzibar per Mogadiscià e la R. nave Etna, ieri, da Susa
giunse a Candia.
Ai rispettivi bordi tutti bene.

Marina mercantile. -- I piroscafi Perseo, Raffaele Rubat-
sino e Marco 'Minghetti, della N. G. I., partirono il primo ieri
l'altro da San Vincenzo per Genova, il socondo ieri da Alessan-
dria d'Egitte per Messina ed il terzo, con ufficiali e truppe rim-
patrianti, da Suez per Porto-Said,
Ieri il piroscafo Werra, del N. L., giunse a Genova ed il pi-

roscafo Alacrità della Veloce a Montevideo.

ITAI.IA

- S. A, il Principe Danilo di Montenegro, proveniente
da Firenze ad accompagnato da un aiutante di campo,

giunse ieri sera mile ore 23,30 in, Roma.
S. A. ha presa alloggio all'Hôtel del Quirinale.

LesLL.-EE. iMinistri di Grazia e Giustizia e delle

Finanze giunsero ieri a Napoli e vennero ricevuti alla stationë

dal Prefetto e dall'Intenderate di Finanza.

SiBearok lioco dopo a Castel Capuano, dove furono ricevuti
dalle Presidenze e dalle Procure Generali della Corte d'Appelló
e dèŸ'I'ribµ«¿lefd'alle-Pfesidenzaadel-Consiglio degli Ordinitde-
gli Ávviibati e''del Coßsiglio di =Disciplina dei Procuratorir dal
Sindaco e da- mbltimmagistratiged avvocatinVisitarono minata-
mente l'e&Ífleio; soortati-dagli,. ingegneri- del Genio Civile o. del-

FUfficio di Finanze.
Iersera ebbe luogo un pranzo offerto dal Prefetto alle LL.EE.
i Ministri, ai Capi dei Collegi giudiziari, alle Presidenze dei Con-
sigli degli Avvocati e dei Procuratori, ed alle rappresentanza
della Provincia o del Comune.

Poscia favvi un ricevimento in Prefettura, pel quale furono
diramati numerosi inviti alle notabilità cittadine, ai magistrati
e agli avvocati.

S..E.,il Ministro2 Gianturco parti ieri da Ravenna allo

ore g,45 salutato alla stazione dalle autorita, .dagli studenti e

da numerosa popolazione.
Giunse a Rimini alle ore 16, col Prefetto che si era recato a

salutarlo à' Forli, e venne ricevute alla stazione da tutte le au-

torità e da moltissima folla, che gli fece una calorosa acco-

glienza.
L'on. Ministro visitð il Duomo, il Museo ed i monumenti ro-

mani, trattenendosi più specialmente in quelli che hanno biso-

gno'delle euro del Governo. Ricevette poi i rappresentanti della
.Societa ddgli insegnanti, cho gli farono presentati dal Sindaco.
La serarintervenne al pranzo ofertogli dal Municipio di Ri-

Ini, alrqitale fûrono invitateele autorita locali.
Al anir del banchetto l'assessore Facchinetti portò all'oo. Mi-

nistrot ilmaaluto della cittå.

L'on Giantarco ringraziò applaudito per le accoglienze rice-

vate.
Alle opp 21, salutato dalle autorità e da molti cittadini, l'on.

Ministro pärti pei Roma.

Inchiestyfterroviaria. -- IX Commissione d'inchiosta fer-

Per l'Esposizione di Torino. - Ci è pervenuto il 1° nu-
mero del Bollettino Ufficiale dell'Esposizione Generale Iialiana
in Torino 1898.
Edito por dura del Comitato esecutivo della mostra, contiene

importanti notizie sulla genesi delfEsposizione e sul suo svi-

luppo.
Si pubblica il 10 ed il 25 di ogni mese.

Per la vendita degli- oggetti e delle. merci giacenti
nelle stazioni ferroviarie. - La direzione generale delle
strade ferrate del Mediterraneo, allo scopo di rendere più profi-
cua la vendita alFasta degli oggetti rinvenuti e delle merci gia-
conti, oecedenti od abbandonate, e di meglio disciplinarne lemo,
dalità di consegna, versamento, custodia e vendita elle'sedi
corppetenti, ha deliberato di riordinaro gli attùali depositii den-
Ïr dellá Sete, e ditidifrnkilmumero a-tre, con dede E Roma,
Torirlo ŸMilano, sopprimondo cosi uelli ora annesdi-a.gli ieget-
torati principali di Óonov4Pisa, Napoli, Tarante ed alla dele-
gazione di Reggio Calabria.
Dei tre nuovi depositi centrali, edstiteiti come sopra, quello

di Roma funzionera per tutte le stazione del 2° compartimento,
qttello di Torino por le stazioni degli ispettorati di Torino e Ge-
nova, quello di 3filano per le stazioni degli ispettörati principali
di Milano e Pisa.

I.lacqua a Firenze. - Nella seduta di ieri l'altro il Consiglio
Comunale di Firenze approvð, con 45 voti contro 1, il capitolato
delFacque potabile, votando -poscia un plauso al Sindaco ed al-
l'assessore Lenci, fra le acclamazioni delle tribune affollate.
Nuova ferrovia. - L'Economista d'Italia dice che si è ef-

fettuata in questi giorni la visita di ricognizione del tronco fer-
roviario Rezzato-Tormini della lunghezza di 20 chilometri. I la-
vori essendo stati riconosciuti in piena regola, il troneo potra
essere aperto al pubblico esercizio ai primi del prossimo feb-

braio.

Il commercio vinario italo-tedesco. - Da un rapporto
dell'enotecnico italiano a Berlino cav. Ferrario risulta - che da

gennaio ad ottobre 1896 furono importati dalfftalia in Bermania
per 35,798 quintali di vino, contro 46,907 nello stesso periodo del
1895; inoltre nei detti mesi del 1896 furono importati dall'Italia
46,656 quintali di vino da taglio contro 61,025 nel 1895 e 1028

quintali di vino italiano pella fabbricazione del cognac contro

3728 nel 1895.
11 nostro commercio di esportazione in Germania di vini da

diretto consumo e di vini da taglio si ð ridotto di un qilarto oirca
e quello dei vini destinati alla fabbricazione del cognaé di oltre
due terzi.
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Malgrado la cosiazioilè delli guerra di tii•ife, l'importazione
dei vini spagnuoli in Germania segna, nei primi dieci mesi del
1896, una diminuzione di circa 6000 quintali sulla cifra corri-

spondente del 1895. Se perb si confrontano soltanto le cifre del-
l'ottobro del 1896 e dell'anno precedente, troviamo un notevole
aumento nel commercio di importazione dei vini spagnuoli (da
4801 quintali a 6077).
Per buona fortuna ai vini da taglio spagnuoli non & applica-

bile il trattamento doganale di favore di cui godono i nostri, e

quindi da questo lato non abbiamo da temere concorrenza, al-
meno finch6 non siano regolate su altra base lo relazioni com-
merciali ispano-tedesche.

TELEGERAM1VII

AGENZIA STEFANI)
ATENE, 29. - La situazione dei Cristiani a Erakleiou à lu-

quietante.
LONORA, 29. - Il Daily Netos ha da Ateno :

< Mercoledi scorso, vi fu presso Erakleion,
_

una rissa fra Cri-

stiani o Mussulmani.
« Parecchi Cristiani rimasero feriti. A Vall un Mussulmano ð

stato neciso ed un altro ferito. A Spilydus quattro Cristiani Vén-
nero uccisi ».

Roma. -- SParTacott or quasrA sana :

Argentina - (III turno) Falsta// e ballo Sieba, ore 20.
Costanzi - Fantocci Prandi, ore 21.
Nazionale - Le grandi manovre, ore 21.
Valle , Clo Clo, ore 21.
Quirino - Il Mulatto, ore 21.
Manzoni - Le Contesse 40rdinanza, ore 21.
Afetastasio - Compagnia di varieta, oro_21.

ESTERO
Una sorgente di petrolio in Savoia. - Leggiamo nella

ßtampa;
Una scoperta non priva d' importanza ð stata fatta nella foresta

di Doussard, all' estremità del lago d'Annecy, nell'Alta Savoia. Si
tratta nientemeno che d'una sorgente di petrolio.
La foresta di Doussard 6 un celebre ritrovo cinegotico : ð anzi

uno fra gli ultimi luoghi in cui si possa cacciare l'orso in Sa-
voia. Ora, il mese scorso, due cacciatoni seguivano le orme d'uno
fra questi animall, che avevano seorto,, la sera innanzi, nel bosco.
Dopo aver trascorso lo giornata in ricercËe infruttuose, ritorna-
vano a Favorges, discorrendo dei loro piani di campagna pel do-
mani.

Giunti a poche centinaia di motri dalla Villa des Fleurs (vil-
laggio di Marceaux), i due cacciatori, i quali si orano fino allora
astenuti dal fumare, essendo l'odore del tabacco un avvertimento
per gli orsi, accesero la pipa e quindi gettarono la carta accesa

di cui eransì serviti sovra un rigagnolo che flancheggiava il sen-
tiero. Quale non fu la loro sorpresa nello scorgere il rigagnolo
prender fuoco! Ma Ia fiamma non si estese su tutta la superfi-
cie del liquido; non tardò a spegnersi. L'esperienza, rinnovata
più oltre diede gli stessi risultati. All'odore, i due cacciatori ri-
conobbero facilmente che ddi petrolio galleggiava sull'acqua del
ruscello.
Di ritorno al loro villaggio, s'affrettarono, come ben si puð

credere, ad avvertire della cosa gli abitanti, i quali, alla di-

mano, accorsero in folla e fecero essi medesimi, con buon risul-
tato, la prova del petrolio.
L'acqua del rigagnolo proveniva da una sorgente che usciva

da mino d'antracite le quali, da parecchi anni, sono lavorate con
frutto. Ora à noto che il petrolio proviene dalla distillazione -
per calore o compressione - della lignite.
Sembra che, fin dall'anno scorso, l'ing. F. E. Carrey, morto

da un paio di mesi, e che scoperse, nol 1872, le sorgenti di pe-
trolio in Rumania, fra Turn-Severin ed Orsowa, e nella valle del
Bratisch, passeggiando nei paraggi di Faverges sia stato colpito
dalla conformazione del terreno. Scorse anzi dei fuochi fatui ed

sequistò la convinzione che una sorgente di petrolio dovesse tro-
versi nella foresta, a 20 o 30 metri di profondità. Partecipð le
proprie osservazioni al sig. Thonion, deputato d'Annecy, il quale
non credette di dover dar seguito al progetto di ricerche, for-
mulato dalPeminente ingegnere. ·

Quost'anno l'avventura dei cacciatori d'orsi ebbe miglioro con-
seguenza, dacchð il Municipio incarico l'ingegnore forestale Kuss
di studiare i luoghi a fare un'inehiestagull'intorossante scoperta
di Doussard.

PARIGI, 29. - Il Matin & informato da fonte certa che, le
interviste avute ieri dal conte di Maraview col Presidente <fella

Repubblica, Félix Faure, e 'col Ministeo degli affari 'esfoti, Ha-,
notaux, hanno prodotto la migliore impressione.

- Si ha orrhai la dartezza che l'accordo continnork fra le due

Cancellerie francese e russa, como all'epoca del principe di Lo-

banow, sulla base di una reale e sincera cordialita.

MONTEVIDEO, 29. - L'italiano dott. Sanarelli, direttoro del
laboratorio sanitario, farå dinanzi la Società di modicina un'espo-
sizione della sua scoperta sul microbo della febbro gialla.
PILIPPOPOLI, 29. - Si assicura a Costantinopali cho il di-

rettore della Scuola di guerra, generale Tefik paseih, si sia ri-
fugiato all'estero.
COSTANTINOPOLI, 29. -11 Maresciallo Fuad pascia ha rifiu-

tato il posto di Vall di Beyruth.
BELGRADO, 29. - Il Governo nomino il prof. Milano Jovano-

vits quale delegate alla Conferenza sanitaria di Venezia.
LONDRA, 29. - Un alto diplomatico rappresentera l'Inghil-

terra alla Conferenza sanitaria di Venezia.
PECHINO, 29. - Il Ministro degli Affari esteri ha nomina‡o

l'Ambasciatore chinese a Pietroburgo e Berlino, Shu-King-Chens
direttore delle ferrovie della Manciuria.

PARIGI, 29. -- Il Ministro degli Affari ostori, Hanotaux, ha
ricevuto stamano, alle oro 11, il conto di Muraview, col quale
s'intrattenne fino all'ora del dèjeûner, che il Ministro Hanotaux
diede in suo onore, alle ore 12,30.
Al ddjeùner erano stati pure invitati i membri del Corpo di-

plomatico ed i Ministri francesi.

MADRID, 29. - Si ha dall'Avana : Il generale Linares occupð
la Sierra Maestra, -sconfiggendo gl'insorti o distruggendo 200 ca-
panne. Gl'insorti furono pure sconfitti a Palmarejo.
BERLINO, 29. - L'Imperatore à partito oggi, alle ore 2 112

pom., per Kiel.

PARIGI, 29. - Alla fine del ddjeûner, che ha avuto luogo
oggi presso il Ministro degli Affari esteri, Hanotaux, questi, be-
vondo alla salute del conte di Muraview, pronunzið le seguenti
parole :
« Nel cosi breve soggiorno che fate tra noi avete sentito ri-

Volgersi verso di voi le simpatie ed i voti di tutti.
« Signori, vi associerote, non ne dubito, ai voti ben sinceri che

io formo, in nome di un Governo o di un popolo amico, quando
esprimo l'assicuraziono che, nella sua alta carica, il conte di

Muraview continuerà a collaborare lungamente o con succosso

alla gloria e alla prosperita del Regno di Nicolð II, alle buone

relazioni internazionali che esistono tra le Potenze ed ai loro

comuni sforzi pel maggior bene della pace e dell'amanità. »
Il conte di Muraview rispose dicendo: « Venuto, per ordine di

S. M. lo Czar, in questa Francia così cara a tutta la mia patria
sono stato felice di fare la vostra conoscenza e sono convinto

che le relazioni intime esistenti tra i nostri due paesirimarran-
no, come per il passato, la garanzia più salda della pace. »

ATENE, 29. - Un Jeereto ordina la chiusura di tutte lo Fa-

coltà durante 11 primo semestre dell'anno accademico, in segui-
to ai disordini cho hanno avuto luogo all'Università negli ulti-
mi giorni.
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BËRLINO, 29. - La NorddeutseAe Auegemeine Zeitung an-

nunzia che il Cancelliere, principe di Hohenlohe,.dark, domeni-
ca, in onore del Reggente il Ministero degli affari estori di Rus-
sia, conte di Muravrew, un grande pranzo a cui interverranno
molti personaggi.
ATENE, 30- 800 studenti sono chiusi nell'Universita. La folla

si acoalca nei suoi dintorni.
La polizia ebbe un conflitto con gli studenti rimasti fuori del-

l'Università. Uno sondente fu ucciso mentre passaŸa sul tramvay
e tre furono feriti.
Fu sparato un colpo contro il Prefetto di polizia ; pero questi

rimage illoso, esseädo stato il proiettile ammortito dal suo oro-
logio.
LONDRA, 30. - Camera dei Comuni. - Si approva all'una-

nimitä la proposta di Chamberlain per la nomina di una Com··
missione, composta di 15 membri, incaricata di fare un'inchiesta
sull'invasione del Transvaal.
Si approva poscia unamozione di Bro<1rick, colla quale si chiede

un prestito di 5,458,000 lire sterline, destinate ad attuare il pro•
gramma della difesa nazionale, specialmente per fortificare la
Costa occidentale e la città di Londra, e stabilire un campo a

Salisbury.
VIENNA, 30. - La data della riunione della Conferenza sani-

taria internazionale di Venezia è deflaitivamente fissata pel 10
febbraio.
Sono stati nominati delegati diplomatici e tecnici: per l'Au-

stria-Ungheria il conte Lützow, Mmistro straordinario e Ministro
plenipotenziario ; per la Francia, il sig. Barrère, Ambasciatore
m Berna ed i dott. Brouardel e Proust delegati tecnici; per l'In-
ghilterra: il sig. Herbert, primo segretarió de1PAmbasciata in
Roma; ed i dott. Thorn-Thorn e Clagsorn delegati tecnioi; per
la Russia: il sig. Jonine, consigliere intimo o ministro plenipo-
tenziario ; per il Belgio : il sig. E. Bece, segretario generale al
Afinistero di Agricoltura e dei Lavori Pubblici, già delegato alle
Conforenzo di Venezia e Dresda; por i Paesi Bassi:I'Agonte di-
plomatico al Cairo e delegato teonico il dott. Ruyach.
PARIGI, 30. - Il Matin dice che i brindisi scambiatisi ieri

fra il Mimstro degli affari esteri di Prancia, Hanotaux, ed 11 Reg-
gente il Ministero degli aflkri esteri di Russia, conte di Mura-
view, hanno fatto profonda impressione sul Corpo diplomatico o

sono vivamente cotr.mentati.
SAIGON, 30. - Il piroscafo Canton, proveniente dal Touchino,

si è ineagliato a Tourane, riportando gravi ävarie. L'equipaggio
ed i passeggieri sono salvi.
WASHINGTON, 30. - Il Senato ha approvato un bill, il quale

autorizza il Presidente a nominare delegati per qualsiasi Confe-
renza internazionale bimetallista, tendente a fissare il valore del-
l'oro e dell'argento come moneta ; ed a convocare Conferenze di

questo genere.

OSSERVAZION METBÈEOINGIORE.
fatte nel R. Osservat IS del Collegio Romano

15 di 29 gennaio £897

arametro 6 rhietto al sero. I.'altezza dellp stazione & 41 goe·
tr 50,00.

Êahmetro y spezzodi. . . , . . . . . . . 754.51

(Imidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 37

Vento a gngszodi . . . . , . Nord debole.
Clelo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 7.*2.
ermometro ,sentigrade . . . . . .

Minimo 1.*2,

lggia in 24 ora: - -

Li 29 gennaio (897 :

In Edropa pressiope elevata sulla Russia e sulla S¡iagna, 77)
Mosea, Madrid, bassa al S della Svezia 750.
In'Italia nelle 24 ore: barometro diminulto in Sicilia ed an-

mentafd altrove e s]íeeialmente al centro fino a 6 inm., tem¡ie-
ratora molto diminuita qudsi ovunque.
Neve stazioni olevato appennind centrale ; pioggia al So vor-

sante Adrisitico.
Staniërió oiely sereno molto stazioni Italia superiore, coper-

to o várid altrovo eori qualohe pioggia.
Ifrensionir: 758 Foggia, Bari, Lecce ; 760 Venezia; Ancona,

Modena, Alessandria, Porto Maurizio, Sassari, Palermo, Catania;
162 Cagliaril ~

Probabilità venti deboli a freschi intorno ponente; cielo
sereno o vario ; brinate e gelate.

BOLLETTINO METEORICO
DELI?UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GRODINAMICA

Roma, 29 gennaio 1897.

BTATO STATO Temperatura -

STAZIONI ozL ormLo amm maam Massima utmima

ore 8 ore 8
neue M ore grooedenit

Porto Maurizio . coperto legg. mosso 11 5 - 1 0

Genova . . . . 1/4 coperto salmo 6 3 2 1

Massa Carrara. . sereno legg. mosso 9 1 1 0

Cuneo. . . . .
sereno - 4 4 - 4 8

Torino . . . . sereno - 4 4 - 0 1

Alessandria . . serono - 4 0 - 2 5

Novara . . . . sereno -
4 4 - 2 5

Domodossola . .
sereno - 5 3- - 3 4

Pavia. . . . . nebbioso - 3 6 - 5 5

Milano . . . . nebbioso - 1 6 - 3 2

Sondrio . . . . i sereno - 4 0 - 5 0

Bergamo. . . . sereno -
3 0 - 2 8

Brescia . . . , sereno - 1 5 - ô 2

Cremona . . .
nebbioso -

5 1 - 3 4
Mantova . . . . nebbioso - 5 0 - 4 0

Verona . . . ,
nebbioso - 9 0 - 4 5

Belluno . . . . 3/4 coperto - 3 0 - 7 1

tidine . . . . . 1/4 coperto -
5 0 - 4 0

Treviso . . . . 1/4 coperto - 6 0 -- 1 0

Venezia . . . . sereno calmo 6 0 - 1 5

Padova . , , .

sereno - 6 5 - 2 8

Rovigo . . . .
sereno -

6 4 - 4 8

Pikeenza. . . . nebbioso -
2 1 - 5 2

Parma. . . . . nebbioso ••. 2 0 - 9 9

Re gio Emilia. . 3/4 eoperto -
1 3 -10 5

Mo ena . . . 1/4 coperto -
2 7 -10 8

Ferrera . . . . nebbioso - 2 g - 4 0

Bologna . . . .
sereno - 1 0 - 6 5

Ravenna . . . . 1/4 coperto - 7 1 - 3 0
Forli . . . . , 1/4 eoperto - 4 9 i

- 5 0

Pesaro. . , . . 1/4 eoperto mosso 5 7 - 1 3
Aneona . . . . 1/4 coperto agliato 8 6 2 6

Urbino . . . .
sereno - 0 7

. -,- 1 5

Maeerata.
. . . 1/4 coperto - 3 2 | - 0 4

Ascoli Pioeno . . sereno -
7 0 1 8

Perugia . . . , sereno - 3 8 - 1 9
Camerine. . . . coperto - 0 2 - 3 3

Pisa . . . . . sereno -

1 11 2 - 3 5
Livorno . . . . 1/4 aoperto legg. mosso 8 6 1 0
Firenze . . . . sereno -

5 8 - 2 3

Arezzo. . . . .
sereno - 4 2 - 2 à

Siena . . . . . sereno -
5 5 - 2 4

Grosooto . . . . 1/4 coperto - 9 4 0 1
Roma . . . . . soreno - 11 0 1 2

Teramo . . . . - -..

- -

Chieti. . . . . sereno -
6 4 - 3 8

Aquila . . . . 1j4 coperto - 4 5 - 2 2

Agnone . . . . 1/2 eoporto -
7 3 - 2 9

Foggia . . . . coperto - 13 0 2 8

Bari . . . . . 3/4 coperto calme 14 5 3 7
Leeee . . . . . 1/2 coperto - 12 3 5 1
Caserta .

.
. , sereno - 11 2 3 2

Napoli. . . . . 1/4 coperto legg. mosso 11 2 5 0

Benevonto . . . coperto - 11 0 1 8
Avellino . . . . coperto - 9 9 0 9

Salerno . . . . 3/4 coperto --.
6 6 - 0 9

Potenza . . . . coperto - 6 5 --- 2 0
Cosenza . . . .

- -
- ....

Tiriolo . . . , piovoso - 7 0 - 4 0

Reggio_Calabria . coperto mosso 14 8 10 0

Trapant . . . . coperto mosso 15 1 9 4
Palermo . . . , coperto mosso 16 2 8 0

Porto Empedoele . 1/4 coperto legg. mosso 13 0 10 0
Caltanissetta . .

sereno ... 7 6 0 0

Messina . . . . 3/4 eoperto calmo 13 8 9 7
Catania

.
, . . 1/4 coperto calmo 13 8 6 6

Wiraensa . , . . 1¡2 coperto legg. mosso 14 3 9 8

Cagliari - 3/4 ooperto mosso 14 0 5 0
Saapr' . . . . 1/2 eoperto - 10 6 2 5
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I. STING OFFIORIÆ della Borsa 4 Commercio di Roma del dl 20 Gennaio 1897

var.onr
VALORI Aaranenny PREZZ I

PREZZI

.À IN LIQUIDAZIONE

B 00NTRATTAZIONB IN BORBA IN CONTANTI nominali
Fine sorrente Fine prossimo

1 genn. 97 RENDITA 5 e/o tria .

. 95, /, Í0 12 5 ,

95 718 /, . , . .
05

. . --

( in eartelle di 50 a 200 . . 95,72 /, 75 85 . a - - . . . . . . . . . . . . . .
--

) e dlL.AII............ -- ....aa.....·•• --
9 detta a diL.10............ -- .......••••·•• --

> diL.5............ -- ...........••• --
9 detta /,/o.........10390 .... 10393

..............
--

in eartolle di L, 45 a 180 . . . . . . . . - - . . . . • • · · · · • - - • --

a 3a45........ -- ........•--••• --
Certidosti interingli (1* Ters.). . . . . . . . - - . . . . . . . · · · • • - •

--

interamente liberata. . . . . . . .

- -
. . . . . . . - · · - · · •

--

dettad/o ............ ...
-- .............. 9569(7)

e in cartelle da L. 4 a 40 . . . . . . .
- -

. . - . . · - · • • • • - • --

tott.96 detta3/4 Sagrida ......59,75..... -- ....... ...···• --
pisoolotaglio.....60,-..... -- ....... ....·• --

Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .
- -

. . . , , . . . , . . . . 102 10
Obbligas. Beni Ecolesiastlei 5 /g(stamp.) . . . . . . .

- - . -. . . . . . . . . . . . . 97 50
Prestito Romano Blount 5 of, . . . . . . . .

:
.
- -

. . . . . . . . . . . . . . 101 25

OWig. Mimicipali e Creg. Fondiario Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Munioigio di Rofna 8 ojo . . . - · · • • • •
- -

· • • • • • • • • • • • • •

48i ott. 96 500 500 dette 4 of 1 Emissione . . . . . . . . . • · ·
- ·

• • • • • . . . . . . . . 2-
a 500 500 dette 4 | 2a a 8. Emissione. . . . . - · · • ·

- -
-

, . . . . . . . . . . . 472 -
1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 8 . . . . . • • • • - - - - • • • ' ' ' ' • • • ' "

I apr. 96 500 500 > Grod. Pond. Banco 8. irito . . . . . . . . - - - - - · • • • . . . . . . . . 13-
1 ott. 96 500 500 > > > Banea d'It 4 0/ . . . . . . . ·

- -
· • • · • • . . . . . . . . 475 -

a 500500 a a a a b dijoja....··- *- ··•••••.......490-
1 apr. 96 500 500 m a a Baneo di Sicilia . . . . . . · · ·

- -
. · · · • • • • • • • • • •

"""

a 500 500 > > w a di Napoli . . . . . . • • •
- -

· • • • • • • • • • • • • • •¯

s 500500 a a aOpadl8.Paolo5 .....·• -- ••••••••••••••
¯~

500500 a a > > > di ....-.. -- --••••••••••·• ·¯
a 500 500 m a a dell'Ist.Italiano 41 . . . - · · - - - · • • • • · • • • • • • ~

Azioni Strade Ferrate.

1 genn. 97 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . -
- -

. . · · · · · · · . . , . . 669- (8)
> 500 500 x > Mediterranee . . . . . . . . . , . . . - - . . . . . . • • • • • • • -

1 gen. 96 250 250 > > Barde (Proferenza) . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . • · · · · · • • • --

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1a
e2*Ëmissione..... ...... -- ........·••••• --

1 gen. 96 500 500 e a della Sioilia
. . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . • • • • • --

Arioni BancAo e Societa diesrse.

I gen. 96 900 700 As. Banea d'Italia
. . . . . . . .

728
. . . - -

. . . . . . . . . . . . .
--

Igen.95250250 »BansodiRoma.............. -- .............,120-
I gen. 96 500 500 r > Istituto Ital. di Credito Fond. . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 435-
i •Pr. 96 500 500 a Boe. Alti forni fonderio ed accia-

ierieinTerni....... . .

-- ..............360-ti ott. 96 500 500 a a Anglo-Rom.a perl'Illuminas. di
Roma col Gas ed altri sistemi 800 . . . . .

- - 803 R01 . . . . 804 . . . . .
- -

1 genn.97 500 500 x * Aequa 3tareia . . . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . · · . . . . . . 1245-(101 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'aequa. . . . . . . .
- -

. . . . . . . .

. . . . . . 178 -
1 gen. 94 125 125 > a deiMolim e Pastif. Pantanella .. . . . . . . -

-

. . . . . . . . . . . . . 122 -
I gen. 90 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . --

* 300 300 > > Generaleperl'Illuminazione.
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . - .

. -
133-•

& 125 125 3 > AnonimaTramway-Omnibus. 2361/,, . . . .
--

. . . . . . .231341/,3335t|436 ---4 ett. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . (6/2 - -
* 200 20Œ > a dei ligteriali Laterizi . . . . . . . . . . -

--
. . . . . . .

.
. . . . .

--

I genn. 9Ï 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 315 - (11)16 apr. 90 100 100 m a Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . .
. .

. . . 117 -
tgen.96256 250 > > dellaPiceolaBorsadiRoma. . .

.'. . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . õl-
> a An. Piemontese di Elettrioità . . . . . . .

- -
. . . . . .

. . . .
. . . . --

1 gen. 93 250 250 >
,
o Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . 17 -

I gen. 95 250 250 a a di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .
-
-

. . . . . . .
.

. . - -

500 250 a a Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

, . . . . . . . . . . . . . --1 apr. 96 500 500 a a e Credito Italiano a . . . . . . . . . . . - -
. . . . . . . .

- . . . . 520 -
Igenn.97 250 250 > AcquedottoDePerrari-Galliera. . . . . . . . . -- - . .

.
. . . . . .

. .
. . 243-(It)

Azioni ßocieta Assicurastoni.

Igto-96 (00 100 Az.Pendiaria-Inoendie.
. . .

. . . .
. . . .

-- 100-
e 250

.

125
,
a • - Vita 215-

(1) ex L. 2,00 - (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5) id. - 6) ex L. 1,12 /, - (7) ex L 2,00 -- (R) ex L. 12,50 - (9) id. -- (10) id. -
(11) id. - (12) ex L. 6,25.
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BB--II y

B vuoni VALORI AMMESSI PREzz I
PREZZI

IN L AZIONE

CONTRATTAZIONE IN, BORSA IN CONTANTI -- -...........,,
nominall

Fino corrente Fine prossimo

Ob¾igazioni diverse.
1 gena, 97 500 500 Obbl. Ferrov. 3 */g Emise. 1887-88-89. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .

290 - (i)
> 1000 1000 a > Tunisi Goletta 4 /, (oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 918.•- ()2
> 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . , . . . . . . . . . 467- (3)

1 apr. 96 500 E00 > Soe. Immobiliate . . . . . . . . . . . . . - - , . . , , . . . . . . . . .
175 -

i 250250 > > > 4/4.... ....... -- .............. 75-
1ott.966001i00 > > AequaMareia..... ....... -- ..............512-
liji_i·.96500500 > > 88.FF.Meridionali... ....... -- .............. --
1 gen. 96 600 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

1 aÿr. 96 500 500 > > FF. Barde nuova Emiss. 3 . . . . , , . -. - .. . . . . . . . . .

- -

1 geän.97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ... ... -- .. ..... --(4)

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . .
. . . - - . . . . . . . . .

.
--

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 /, oro) . . . . . . - -

. . . . . . . . . .
. . . .

120-
500 500 > > Industriale della Valnerma . . . . . . - - , , . .

- -

1 genn. 97 EGO E00 Buoni Meridionali 5 ©/o . . . . . . .
.

- -

Titoli a Ouotazions speciale

'¾ $5 Obbl. prestito Croce Rossa Italian..
.

Azioni di Banche e ßocietà in Liguidas.

I Ing. 93 300 300 Az. Banoa Generale . . . . • • • · · ·
- -

. . . . . . . .
44 -

1 gen. 89 83,33 83,38 > > Tiberina . . . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale o Commerciale . . . .

1 lag. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . . .

1 lug. 92 500 500 . » > Immobiliaro · · · · · · · · - · · - · - -
. . . . . . 11 -

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .
.... -

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .

- -

I INFORMAZIONI TELEGRAFIGHB
sul corso dei sambi trasmesse dai sindaosti delle borse di

Scorrro O AMB I Prozzi fatti Nominali

FIAENZE GENGTA MH.ANO NAPOLI ÎORINB

2 Pranoia. . . . 90 giorni . - - 104 33 - - - -
- - - - - --

Parigi . . . . Chogno . 104 90 - - 104 70 104 65 70 101 75 80 104 80 70 104 70
36/2 Londra . . . . 90 giorni . - - 26 14 26 12 - - - - - - - -

> . . . . Chegue . 26 39 - - - - 26 37 26 41 26 41 361/4 26 39
4 Vienna-Triesto . 90 giorni .

- - - - - - - - - - - - - -

4 Germania . . . Chique .
- - 129 35 - - 129 30 129 40 129 50 25 129 23

Risposta dei premi . . 28 Gennaio Compensazione . . .
29 Gennaio

Prezzi di Compensazione 28 > Liquidazione . . . . 30 >
Boonto di Bansa 5 ja - Interessi sulle Anticipazioni 5 /

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1897

Wil i i

Rendita 5 ojo . . . . . 95 20
detta 4 if, 0|, . . . . 103 35 I

detta4of...... 9510
detta 3 6/ . . . . . . 58 -
Obbl. Munietpio di Roma 5 /, - -
> dotto 4 /e (16 Emissione) 482 -
> dette4,/0(2*a8aEmis.)472-
a Cred. Fond. B. S. Spirito 293 -
a a a B. d'It. 4 6/o 475 -
a > > > 4 1|, ja 490 -

dell'Ist. It. » 502 -
. Asioni Ferr. Meridionali .

665 -
> Þ Mediterranee .

503 -
> > Sarde (Preferen.) 280 -
a Banca d'Italia . .

723 -

a Banco di Roma . . 120 -

a Istituto It. Cred. Fond. 435 -
a Soo. Alti Forni Fond.
» Acciajer. in Terai 360 -
a > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 805 -
a a Aoqua Marcia . 1242 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 177 -
Molini Past. Pant.122 -
Genor. lliuminaz. 133 -
An. Tramway-Om. 231 -
Navig. Gon. Ital. 317 -

Metallurgica Ital. 117 -
Piccola Borsa di
Roma

. . . . 1(0 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 17 -
Credito Italiano. 520 -

Acq. De Ferrari G. 243 --
Fondiaria Incendio . 100 -

Vita . .
215 -

Obb. Fer.30/o Em.1887-88-89 289 -
> Strade Ferr. del Tirreno 465 -
o Soc. Immobiliaro . . 175 -

4 °|a . 75 -
Ferr. Napoli-Ottaiano
(5 0|, oro) . . . . 120 -

Azioni Banea Generale . . 43 -
Immobiliare . . 11 -

Media dei oorsi del Consolidato Italiano a contanti

nelle varie Borse del Rogno.
28 gennaio 1897.

Consolidato 5 ©/, . . . . . . . . . . . . L. 95 018
Consolidato 3 6/o nomiuale . . . . . . . . > 56 625

(1) ex L. 5,83 - (2) ex L. 20,00 - (3) ex L. 10,00 -- (4)
ex L. 6,99 - (5) ex L. 15,00.

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.
UGO NATALI.
ADOLFO CAVACEPPl.

Visto: Il Deputato di Borsa: MOISE MODIGLIANI.

Direttore: Avv. GIOV&NNI IACENTTNT. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: Tousso RAFFABLT.


